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namengi domandati per corrispondenza deve eseero versato negli Ufhoi po.
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Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.
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DIRIJZIONE E REDAEIONE PitESSO II MINISTERO DELLA GIUSTIZIA B DEGLI AFFAR1 01 CULTO
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USO DEI CONTI CORRENTI POSTALI

NEI PAGAMENTI DELLO STATO ED ALLO STATO

In esecuzione del R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2809,. 6 stato aperto, con effetto dal 1· marzo, 1928, un
conto corrente postale a favore della Tesoreria Centrale e di clasouna Sezione della R. Tesoreria Provinciale, in modo
ohe 1 correntisti potranno ottenere che le somme ad essi dovuto dallo Stato vengano accreditate al loro conto corrente
e potranno, con sempilce postagiro, effettuare versamenti alla Tesorerla. I non correntisti, invece, potranno versare

le somme da loro dovute alla Tesorerla, presso qualsias! Ufflolo postale.
II citato decreto·legge, con le disposizlon! relative al pagantento delle Imposte dirette, della tassa scambi e di

altri tributi mediante postagiro e con quelle riguardanti il pagamento, in conto corrente postale, degli affitti di Immobili
urbani, degli stipendi e delle pensioni, à destinato, in breve, ad aumentare 11 numero del correntisti e ad accrescere
II volume delle operazioni in conto corrente postale.

Uutilità delPapertura di un conto corrente, per le aziende e per i singoli cittadini, à tanto maggiore quanto pló
grande à 11 numero del correntisti; onde à che, a seguito del previsto incremento del conti correnti postali, risulto.
ranno anche pló apprezzabill I benefloi del postagiro, quall: Peliminazione del rischi Inerenti al materiale invlo del
denaro o di titoli equivalenti; 11 risparmlo di tempo derivante dalFevitare Paccesso agli sportel11 deg!I Uffloi con-
tablil, per le riscossioni e per i pagamenti; la precostituzione di una prova scritta degli avvenuti pagamenti, alPin.
fuori delle quietanze del creditori.

11 largo Impiego del postagiro, inoltre, realizzando la possibilità di complere una grande quantità di transazioni
senza Puso effettivo della moneta, si traduce in un evidente vantagglo per Peconomia del Paese.

L'utile individuale ed II vantaggio della generalità concorreranno, adunque, alla maggiore diffusione del posta•
giro, assecondando Pfmpulso ad uno sviluppo sempre più rapido ed ordinato, defia nostra economla.

L'apertura del conto corrente postale può essere ottenuta, con tenue spesa, presso qualsias! Ufficio postale
del Regno.

TUTTI I VERSAMENTI DI SOMME AL CASSIERE DEL PROVVEDITORATO

GENERALE DELLO STATO per inserzioni, abbonamenti, acquisti di pubblicazioni o per

altri motivi, DEBBONO ESSERE FATTI A MEZZO DI POSTAGIRO AL C/C 1-2640.
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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTEI

Conferimento di diploma di benemerenza.

Con provvedimento 27 luglio 1928-VI, S. E. 11 Capo del Governo

si è compiaciuto concedere 11 diploma speciale di benemerenza isti-
tuito con decreto Ministeriale 11 novembre 1919, alla signora Anna

Falcolini, residente a Roma, per l'attività altamente benefica e di-

sinteressata svolta in Taranto durante il periodo bellico a pro d'isti-

tuzioni aventi per iscopo l'assistenza dei combattenti e delle loro

famiglie.

LEGûI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2282.

LEGGE 6 gennaio 1928, n. 1820.

Conversione in legge del II. decreto-legge 19 dicembre 1926,
n. 2303, che dà esecuzione alla Convenzione commerciale italo.
Iettone del 25 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 19 dicembre 1926,
n. 2303, che dà esecuzione alla Convenzione commerciale tra
il Regno d'Italia e la Repubblica di Leftonia e al relativ4
Protocollo finale, firmati entrambi in Roma il 25 luglio 1925.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, äddì 6 gennaio 1928 · Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- ŸOLPI - BELLUEZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazi•one 2283.

LEGGE 21 giugno 1928, n. 1821.

Conversione in legge del R. decreto-legge 27 ottobre 1927,

n. 2049, concernente l'esenzione per un biennio dai limiti
di età

fissati per, partecipare ai concorsi presso Amministrazioni comu.
nali.-

VITTORIO EMANUELE III

PËR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 27 ottobre 1927,
n. 2019, concernente l'esenzione per nu biennio dai limiti

di età lissati per partecipare ai concorsi presso Amministra-
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zioni comunali, nei riguardi degli impiegati e salariati co-
munali dispensati dal servizio per esuberanza di personale
in virtù dei provvedimenti adottati in base al R. decreto-
Jegge 17 marzo 1927, n. 383.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar-
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 21 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2284.

REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 1815.
Cessione gratuita di materiall'del Regio esercito alla Milizia

volontaria per la sicurezza nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuto che la difesa territoriale controaerea è stata affi-
data alla Milizia volontaria per la sicurezza nazionale;
Considerato che, in conseguenza di ciò, ò necessario porre

la Milizia suddetta in possesso dei materiali destinati alla
difesa sopra cennata;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra, di concerto con il Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I materiali del Regio esercito destinati alla difesa territo
riale controaerei sono ceduti gratuitamente, con semplice
passaggio di carico, alla Milizia volontaria per la sicurezza
nazionale.

Spetta al Ministero della guerra di designare i materiali
di cui al comma precedente.

Art. 2.

Il passaggio di carico avrà luogo gradualmente ed in con-

formità degli accordi che all'uopo verranno presi dal Mini-
stero della guerra con il Comando generale della Milizia

predetta.
Di ogni passaggio di carico verrà data comunicazione vol-

ta per volta al Ministero delle finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uf ficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 21 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ŸOLPI.

Visto, il Cuardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 agosto 1928 - Anno VI

Atti del Governo, registro 275, foglio 35. -- SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2285.

REGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1819.
Riconoscimento dei gradi del personale della Regia guardia

di finanza richiamato dal congedo nel Regio esercito e nella
Regia marina. ·

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 14 giugno 1923, n. 1281;
Visti gli articoli 12 e 144 del testo unico delle leggi sul rë«

clutamento del Regio esercito, approvato con R. decretd
5 agosto 1927, n. 1437;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli afs
fari della guerra, della marina e dell'aeronautica, di con-
certo col Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

I sottufficiali e graduati della Regia guardia di finanza;
in congedo, i quali siano richiamati alle armi nel Regio esers

cito e nella Regia marina, saranno incorporati col grado cora
rispondente a quello rivestito nella predetta Regia guardia
di finanza, giusta la tabella di equiparazione, allegata al re-
golamento di disciplina militare; gli appartenenti al ramo,
mare presteranno servizio col loro grado nella corrisponden-
te categoria del C.R.E.M. della Regia marina.
Le guardie comuni invece saranno incorporate come sem-

plici soldati nel Regio esercito o comuni. di prima classei
nella Regia marina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osa
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 giugno 1928 - 'innö VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addi 13 agosto 1928 - Wnno VI
Atti del Governo, registro 275, foglio 37. - Sinovica.

Numero di pubblicazione 2286.

REGIO DECRETO 14 giugno 1928, n. 1787.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di. soccorso del
personale della Ferrovia Bribano-Agordo.

N. 1787. R. decreto 14 giugno 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato il
nuovo statuto della Cassa di soccorso del personale addettä
al servizio della Ferrovia Bribano-Agordo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 6 agosto ,1928 - Anno VI
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Numero di pubblicazione 2287.

REGIO DECRETO 28 giugno 1928, n. 1788.

Riconoscimento, al sensi del R. decreto 13 agosto 1926,
n. 1907, del Consorzio di irrigazione « Bocchetto San Giuseppe »,
in Rovato.

N. 1788. R. decreto 28 giugno 1928, col quale, su proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene riconosciuto,
ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio
di irrigazione « Rocchetto San Giuseppe », con sede nel co-
mune di Rovato, provincia di Brescia.

(Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 agosto 1928 - 2nno VI

DECRETO MINISTERIALE 3 agosto 1928.

Approvazione della nomina del segretario della Federazione
nazionale fascista delle industrie chimiche ed allini.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione generale fascista del-
l'industria italiana, approvato con R. decreto 4 maggio 1928,
n. 1049;
Visto lo statuto della Federazione nazionale fascista delle

industrie chimiche ed affini approvato con R. decreto 8 mag-
gio 1927, n. 845 ;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Fapprovazione della nomina del dott. Renato Bonini a se-

gretario della menzionata Federazione ad essa aderente;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-

quisiti di legge;
Decreta:

E' approvata la nomina del dott. Renato Bonini a segreta-
rio della Federazione nazionale fascista delle industrie chi-
miche ed affini.

Roma, addl 3 agosto 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 8 agosto 1928.

Nomina di un componente la Commissione centrale per la
revisione delle norme contrattuali concernenti le forniture di gas
per usi pubblici e privati.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 3 giugno 1928, pubblicato nel-
la Gazzetta Ufßciale del Regno l'11 giugno 1928, con il quale
fu costituita, a termini dell'art. 3 del R. decreto-legge 6 apri-
Je 1928, n. 743, la Commissione centrale per la revisione
delle norme contrattuali concernenti le forniture di gas per
uss pubblici e privati;
Vista la nuova designazione fatta dal Ministro per l'in

terno con la.nota n. 15800/13 del 26 luglio 1928;

Decreta:

Il comm. dott. Carlo Manno, capo divisione del Ministero
dell'interno, ò chiamato a far parte della Commissione een

trale istituita in base all'art. 3 del R. decreto-legge 6 aprile

1928, n. 743, in sostituzione del comm. dott. Federico Mi-

glio, nominato prefetto per la provincia di Nuoro.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 8 agosto 1928 - Anno VI

11 Ministro per l'economia nazionale:
' MARTELIA.

p. Il Ministro per l'interno:
BIANCHI.

DEORETO MINISTERIALE 30 giugno 1928.

Modincazione al decreto Ministeriale 18 gennaio 1927, con.
cernente la costituzione del Comitato centrale dei buoni postali.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 10 luglio 1925, n. 1241,
convertito in legge con la legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il decreto Ministeriale 18 gennaio 1927 concernente

la costituzione del Comitato centrale dei buoni postali;

Decreta:

Articolo unico.

Al primo comma del decreto Ministeriale 18 gennaio 1927
sono aggiunte le seguenti parole « nonchè di un rappresen-
tante della Ragioneria generale dello Stató ».

Roma, addl 30 giugno 1928 - Anno VI

Il Ministro per le finanzc:
VOLPI.

Il Ministro per lo comunicazioni:
CIANO.

DECRETO MINISTERIALE 7 agosto 1928.

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Biella ad 1stituire
una filiale in Brusnengo.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduta la legge 29 dicembre 1927, n. 2587, che reca modifi-
cazioni alle norme vigenti sull'ordinamento delle Casse di ri-
sparmio e dei Monti di pietà di 16 categoria ;
Sentito il parere dell'Istituto di emissione;

Decreta:

La Cassa di risparmio di Biella è autorizzata ad istituire
una filiale in Brusnengo.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

ciale del Regno.

Roma, addì 7 agosto 1928 - Anno VI

Il Ministro pcr l'economia nazionale:

MARTELLI.

Il Ministro per le finanze:
MUSCONI.
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DEORETO MINISTERIALE 9 agosto 1928.

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Fabriano ad aprire
una filiale in Sassoferrato.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIX NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduta la legge 29 dicembre 1927, n. 2587, che reca modifi-
cazioni alle norme vigenti sull'ordinamento delle Casse di ri-

sparmio e dei Monti di pietà di 1• categoria;
Sentito il parere delPIstittito di emissione;

Decreta:

La Cassa di risparmio di Fabriano è autorizzata ad aprire
und propria filiale in Sassoferrato.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addì 9 agosto 1928 - Anno VI

11 Ministro per Veconomia nazionale:

MARTELLI.

Il Ministro per le fenanze:
MOSCONI.

DEORETO MINISTERIALE 30 giugno 1928.

Iticonoscimento ad alcuni Comuni del Regno delle caratte.

risticho di cui all'art. I del R. decreto·legge 15 aprile 1926, n. 765.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

DI CONCFJtTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le istanze delle Amministrazioni comunali di Ivrea,
Dagni della Porretta, Dobbiaco, San Candido, Ronco Scri-

via, Casamicciola, Ischia, Premeno, Monsummano, Anzio,
Amalfi, Celle Ligure, San Gimignano, Clavières, Folgaria,
Luino, Valtournanche, Vigo di Fassa, Baveno, Courmayeur,
San Benedetto del Tronto, Como, Santa Cesarea, Cava dei
Tirreni, Levanto, Boscochiesannova, Pietrasanta, Sorrento,
Civitavecchia, Rocca di Papa, Graglia, Cingoli, Bovegno,
Collio, Urbino, Medesano e Taormina;
Udito il parere delle rispettive Giunte provinciali ammi-

nistrative e del Consiglio centrale delle stazioni di cura;
Visto il R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765, convertito

nella legge 1° luglio 1926, n. 1380;

Decreta:

1. -- Sono riconosciute, ad ogni conseguente effetto, le ca-
ratteristiche di cui alPart. 1 del R. decreto-legge 15 aprile
1926, n. 705, all'intero territorio dei comuni di: Ivrea, Ba-

gni della Porretta, Dobbiaco, San Candido, Ronco Scrivia,
Casamicciola, Ischia, Premeno, Monsummano, Anzio, Amal-
11, Celle Ligure, San Gimignano, Clavières, Folgaria, Luino,
Valtournanche, Vigo di Fassa, Baveno, Cingoli, Bovegno,
Collio ed Urbino; alla parte del territorio del comune di Cour-
mayeur indicata nella deliberazione 10 maggio 1927 e nella

pianta topografica unita, alla parte del territorio del comu-

ne di San Benedetto del Tronto indicata nella deliberazione

5 ottobre 1927 e nella planimetria unita, alla parte del ter,
ritorio del comune di Como indicata nella deliberazione
15 ottobre 1927 e nella pianta topografica unita, alla parte
del territorio del comune di Santa Cesarea indicata nella des

liberazione 23 luglio 1926 e nella pianta topografica unitag
alla parte del territorio del comune di Cava dei Tirreni inn

dicata nella deliberazione 5 febbraio u. s. e nella pianta tos
pografica unita, alla zona urbana del comune di Levanté

con i confini specificati nella pianta topografica unita alla
deliberazione 31 gennaio 1927, alla parte del territorio del

comune di Bosco Cliiesanuova indicata nella deliberazione
20 gennaio 1928 e nella pianta topografica unita, al territo-
rio della frazione « Marina » del comune di Pietrasanta, al
territorio del già comune di Sant'Agnello (ora Sorrento II)
aggregato al comune di Sorrento col R. decreto 14 aprile
1927, n. 598, al territorio della frazione Ladispoli del comu-
ne di Civitavecchia, alla parte del territorio che circonda la

piazza del comune di Rocca di Papa, dove sorgono i villini e
le case moderne, da delimitarsi a cura del prefetto di Roma,
al capoluogo del comune di Graglia ed alla frazione del Sans
tuario ed al territorio della frazione di Sant'Andrea del con
mune di Medesano.
2. - I comuni di Clavières e Taormina sono dispensati

dalla costituzione della azienda autonoma per l'amministras
zione della stazione.

I prefetti delle rispettive Provincie sono incaricati dels
l'esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 30 giugno 1928 - Anno VI

p. Il Ministro per l'interno:

ËIANCHI,
Il Ministro per le ßnanze:

ŸOLPI.

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 6 agosto 1928.

Sesto concorso nazionale per la Vittoria del grano per
l'anno agrario 1928-29.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il proprio decreto 30 dicembre 1927, emanato di con-
certo coi Ministri per l'economia nazionale e per le finanze,
registrato alla Corte dei conti il 9 gennaio 1928, registro
n. 1 Economia nazionale, foglio n. 7, contenente le norme
relative alPespletamento del concorso nazionale per la Vits
toria del grano;
Visto il R. decreto 5 aprile 1928, n. 830, col quale le dispd-

sizioni legislative concernenti il concorso nazionale per la

Vittoria del grano sono estese alle Colonie delPAfrica set-

tentrionale;

Decreta:

Art. 1.

E' bandito, tra i conduttori di fondi coltivatori di frus
mento del Regno e delle Colonie delPAfrica settentrionale,
il VI concorso nazionale per la Vittoria del grano, pet
Panno agrario 1928-29.
Il concorso consta di una gara provinciale e una gara nam

zionale.
Sia nella gara provinciale che in quella nazionale i premi

saranno separatamente assegnati per le tre seguenti categos
rie di aziende agrarie : grandi aziende, medie aziende, pica
cole aziende.
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Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire
al presidente della Commissione provinciale per la propa-
ganda granaria entro il 31 marzo 1929, redatte su apposito
modulo fornito dalla Commissione stessä e firmate rispetti-
Jamente dai conduttori dei fondi partecipanti al concorso.
Ogni Commissione provinciale stabilirà, per la rispettiva

provincia, in relazione alle condizioni locali, i limiti di su-
perilcie per l'assegnazione delle aziende concorrenti a cia-

scuna categoria.
Le aziende partecipano al concorso con la loro complessi-

Ya entità ed organizzazione, oltre che per la parte della su-

perficie specialmente coltivata a frumento.
3Ton sono ammesse al concorso aziende nelle quali la su

perficie investita a frumento sia inferiore a un ettaro.

Art. 3.

I premi verranno attribuiti a coloro che abbiano ottenuta
la maggiore produzione unitaria di frumento, con notevole
distacco nel rapporto tra essa e quella media delle aziende

circostanti, e dimostrino comunque di aver praticato:
a) buone lavorazioni del terreno con macchine di cui l'a-
zienda sia dotata; b) sufficienti e razionali concimazioni in-
dirette e complementari dirette; c) la semina con frumenti
di razze elette o delle varietà locali di maggiore pregio, e

con seme selezionato e disinfettato; d) diligenti cure coltu-
rali.
Costituiranno titolo di speciale merito : e) la semina in li-

nee, a macchina, o con altro metodo ginstificato dalle con-

dizioni locali, che permetta in ogni modo di conseguire i

vantaggi della semina a macchina; f) l'adozione di razionali

rotazioni, comprendenti leguminose da foraggio; g) la pre-
senza della massima quantità possibile di bestiame in rap-
porto alle risorse foraggere e all'ordinamento dell'azienda;
h) il carattere di continuità e organicità delle buone norme
della coltivazione del frumento, e il posto a questa dato nella
complessiva attività e nell'indirizzo economico dell'azienda.

Art. 4.

Ciascuna Commissione provinciale per la propaganda gra-
naria disporrà, per i premi da assegnare nella gara provin-
ciale, della somma indicata nell'annessa tabella A.
Tale somma verrà ripartita in premi di diversa entità per

le tre categorie di aziende agrarie di cui all'art. 1, e per le
aziende di ciascuna categoria.
I premi debbono essere resi noti agli agricoltori con ma

nifesto, affisso non più tardi del 30 settembre 1928, col quale
la Commissione pubblicherà il presente bando.
E' in facoltà pure della Commissione su detta di attribui-

re, in base alle domande presentate, e con deliberazione da
adottare e rendere pubblica non più tardi del 30 aprile 1929,
ad altre categorie di aziende i premi che si mostrassero esu-

beranti per una determinata categoria.
E' pure in facoltà della Commissione di convertire i premi

in denaro in uncchine agrarie e.attrezzi o materie utili nel-
l'agricoltura, di corrispondente valore.

Art. 5.

Il concorso provinciale sarà istruito da una speciale Com-
missione, nominata dalla Commissione provinciale per la
propaganda granaria.
Di detta speciale Commissione faranno parte, come segre-

tario relatore, il direttore della Cattedra ambuhinte di agri-
coltura dëlla provincia, e, come membri esperti consultivi,
tutti i reggenti delle sezioni ordinarie della Cattedra ambu
lante, ciascuno per la propria circoscrizione.

La Commissione stessa potrà dividersi in sottocommissioni
per le varie zone della Provincia e delegare anche singoli
membri per accertamenti di minore importanza, da compiere
sempre insieme col personale tecnico della Cattedra ambus
lante di agricoltura.
Rilevati e accertati con speciali sopraluoghi per ogni

concorrente tutti gli elementi di cui all'art. 3, la Commis-
sione procederà alla classificazione generale dei partecipanti
al concorso e farà le proposte per l'assegnazione dei premi.
Il giudizio definitivo e il conferimento dei premi stessi sa-

ranno fatti dalla Commissione provinciale per la propaganda
granaria, riunita in sedutà speciale, coll'intervento di due

terzi almeno dei suoi membri e coll'assistenza di tutti i
tecnici della Cattedra ambulante di agricoltura che abbiano

avuto incarico di raccogliere dati e fare accertamenti.

Art. 6.

La classificazione prevista dal precedente articolo sarà

formata col metodo dei punti, attribuendo il massimo di

punti 20 alla produzione unitaria, punti 15 per la lavora-

zione del terreno, punti 15 per la concimazione, punti 15 per
la varietà di frumento seminata, punti 10 per le cure coltu-
rali, punti 10 per la semina in linee, punti 5 per la rotazione
agraria, punti 5 per la dotazione di bestiame di cui l'azienda
dispone, e punti 5 infine per esprimere un giudizio comples
mentare circa la efficienza, la continuità e l'organicità delle

buone norme di coltivazione del frumento e l'importanza di
questa nel quadro generale dell'attività produttiva dell'as
zienda.
Possono essere assegnate anche frazioni di punti espresad

in centesimi.
La Commissione giudicatrice ha per termine massimo nel-

lo espletamento del suo còmpito il 31 agosto 1929.

Art. 7.

Alla gara nazionale sono ammessi i soli concorrenti i quali
abbiano conseguito il primo premio della rispettiva categos
ria nella gara provinciale.
I premi assegnati per la gara nazionale sono indicati nella;

annessa tabella B.
Le Commissioni provinciali per la propaganda granaria

trasmetteranno entro il 10 settembre 1929, in piego racco-

mandato, al Ministero dell'economia nazionale e contempora-
neamente all'Ente nazionale per le Cattedre ambulanti di
agricoltura, in Roma, la relazione sullo svolgimento del con-
corso e le proposte dei premi per la gara provinciale, e se-

gnaleranno inoltre i primi premiati delle tre categorie di
aziende nella gara stessa, aventi diritto a partecipare alla
gara nazionale.
Per ciascuno dei premiati su detti dovranno essere rimesse

la scheda originale, controfirmata dal presidente della Com-
missione provinciale granaria e dal direttore della Cattedra
ambulante di agricoltura, e una particolare relazione illue
strativa.

Art. 8.

Il Ministero dell'economin nazionale, su richiesta della
Commissione giudicatrice della gara nazionale, potrà dispor-
re ulteriori accertamenti, incaricandone sia componenti della
Commissione predetta, sia propri funzionari, sia direttori di
Cattedre di agricoltura o di Istituti sperimentali dipen-
denti dal Ministero stesso.

Art. 9.

I concorrenti che siano stati già premiati nei precedenti
anni non potranno conseguire nuovi premi sia nella gara
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provinciale che in quella nazionale, se non avranno dimo-

strato, con i risultati raggiunti e con la prova dei nuovi

mezzi tecnici adottati per raggiungerli, di avere notevol·
mente aumentata e migliorata la produzione granaria.
Nessun concorrente potrà conseguire più di un premio sia

nella gara provinciale che in quella nazionale.
Nel caso di fondi condotti a colonia parziaria i premi do-

vranno essere divisi per metà tra il proprietario ed il colono.

Art. 10.

Per lo svolgimento del concorso nelle Colonie dell'Africa

settentrionale i còmpiti affidati alle Commissioni provinciali
per la propaganda granaria e alle Cattedre ambulanti di

agricoltura saranno esercitati rispettivamente dalle Direzio-
ni dei servizi agrari dei Governi della Tripolitania e Cire-

naica.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.
Roma, addì 6 agosto 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo,
Primo Ministro ßegretario di ßtato

MUSSOLINI.

TABELIÄ Ä.

Somme assegnate per i premi nella gara provinciale.

Provincie di Agrigento, Alessandria, Campo-
. basso, Catanzaro, Cosenza, Cuneo, Foggia, Pa-
lermo, Perugia, Roma . . . . . . . . . L. 21,000
Provincie di Ancona, Aquila, Arezzo, Ascoli

Piceno, Avellino, Bari, Benevento, Bologna,
Rrindisi, Cagliari, Caltanissetta, Catania, Chie

• ti, Enna, Ferrara, Firenze, Forlì, Frosinone,
Grosseto, Macerata, Mantova, Matera, Messina,
Modena, Napoli, Padova, Parma, Pesaro, Pia-
cenza, Potenza, Ravenna, Reggio Emilia, Saler-
no, Sassari, Siena, Siracusa, Teramo, Torino,
Trapani, Viterbo . . . . , , . . . . .

» 16,000
Provincie di Bergamo, Brescia, Cremona, Lec-

ce, Milano, Nuoro, Pavia, Pescara, Pisa, Ragu-
sa, Rieti, Rovigo, Taranto, Terni, Treviso, Ve-
nezia, Verona, Vicenza . . . » 12,000
Provincie di Como, Livorno, Lucca, Novara,

Pistoia, Pola, Reggio Calabria, Udine, Vercelli . » 9,000
Provincie di Aosta, Bolzano, Genova, Gorizia,

Imperia, Massa, Savona, Spezia, Trento, Trieste,
Varese...............» 5,000
Provincie di Belluno, Fiume, Sondrio, Zara .

» 2,000
Tripolitania e Cirenaica . , . . , . , .

» 10,000

TABELLA Ë.

Premi per la gara nazionale.

Grandi aziende agrarie: 1° premio L. 100,000; 2° premio
L. 50,000; 3° premio L. 25,000; 46 premio L. 20,000; 5° pre-
mio L. 15,000.
Medie aziende agrarie: 1° premio L. 80,000; 2° premio

L. 40,000; 3• premio L. 20,000; 4° premio L: 15,000; 5• pre-
mio L. 10,000.
Piccole aziende agrarie:.1° premio L. 50,000; 2° premio

L. 25,000 ; 3° premio L. 15,000 ; 4° premio L. 10,000 ; 5° pre·
mio L. 5000.

Il Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di ßtato

MUSSOLINI,

DECRETO MINISTERIALE 1° luglio 1928.

Approvazione dell'elenco dei sieri, vaccini, virus, tossino,
arsenobenzoli e prodotti allini, dei quali sono autorizzate la pro.
duzione a scopo di vendita e l'importazione nel Regno, e del.

l'elenco dei laboratori autorizzati a preparare autovaccini e

degli istituti antirabbici.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Veduto Part. 5 del R. decreto-legge 25 novembre 1926,
n. 2164, convertito nella legge 29 dicembre 1927, n. 2762,
nonchè l'art. 43, lettera c, del regolamento contenente norm

me per la produzione ed il commercio delle specialità mes

dicinali, approvato con R. decreto 3 marzo 1927, n. 478;
Veduti i decreti Ministeriali, con i quali sono state autés

rizzate la produzione e la vendita di sieri, vaccini, tossine,
virus ed aflini sia per uso umano che per uso veterinario,
ai sensi dell'articolo 132 del Testo Unico delle leggi sa-
nitarie 1° agosto 1907, n. 636;
Veduti i decreti Ministeriali, con i quali si è autorizzatai

l'importazione e la vendita nel Regno di sieri, vaccini, tos,
sine, virus ed affini sia per uso umano sia per uso veteris

nario, ai sensi dell'art. 134 del detto Testo unico delle leggi
sanitarie e degli articoli 23 e 24 del regolamento 18 giugno
1905, n. 407;
Veduti i decreti Ministeriali, con i quali si sono autoriz.

zati taluni istituti e laboratori batteriologici alla preparas
zione di autovaccini, ai sensi dell'art. 3 del R. decreto-legge
25 novembre 1926, n. 2164, convertito nella legge 29 dicems
bre 1927, n. 2762;
Veduti i decreti Ministeriali, autorizzanti il funzionameän

to degli Istituti antirabbici;

Decreti:

1° Sonö äpprövati gli uniti elenchi ëontenenti:

'A) I sieri, vaccini, virus, le tossine ed i prodotti aŒni
da usarsi per l'uomo, dei quali è autorizzata la preparazion
ne a scopo di vendita, con l'indicazione degli Istituti pros
duttori;

B) I sieri, vaccini, virus, le tossine ed i prodotti amni
da usarsi per l'uomo, dei quali è autorizzata l'importazios
ne e la vendita nel Regno, con l'indicazione dei rispettivi des
positi;

C) I sieri, vaccini, virus, le tossine ed i prodotti amni,
par uso veterinario, dei quali è autorizzata la preparazione
e la vendita, con l'indicazione degli istituti produttori;

D) I sieri, vaccini, virus, le tossine ed i prodotti amni
per uso .veterinario, dei quali è autorizzata l'importazione
e la vendita nel Regno, con Pindicazione dei rispettivi des
positi;

E) Gli istituti e laboratori autorizzati alla preparazios
ne di autovaccini;

F) Gli Istituti antirabbici autorizzati.
2° Gli elenchi anzidetti saranno vidimati dal Direttöžë

generale della Sanità Pubblica.

Roma, addì 1° luglio 1928 - Annö VI

p. Il Ministro: BIANCHI.
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Elenco del sieri, vaccini, virus, tossine, arsenobenzoll e prodotti affini, del quali sono autorizzate la produzione
a scopo di vendita e l'importazione nel Regno.

Elenco del laboratori autorizzati a preparare autovaccini e degli istituti antirabbici autorizzati.

THEI.M A.

ßieri, Yaccini ed ajjini, prodotti opoterapici, arsenobenzoli ed altri prodotti chemioterapici e biologici
applicati alla Medicina umana e dei quali è stata autorizzata la fabbricazione e vendita.

Data dei Decreti Ministeriali Indicazione se

e
di autorizzazione il prodotto è

sottoposto a COGNOME E NOME

INDICAZIONE Natura in base in base all'art. controllo ob-

del del all r 32 12 del
i g orto del

Osservasioni

delle le i n. 2 e 81 e
base all'art.37 Direttore dell'Istituto

prodotti autorizzati prodotti
seg. del Reg

del Regolam.

1 agosto 1907, 3 marzo 1927
3 m7am) 1927. al 1· gennaio 1928

n. 030 n. 478

1 2 (a) 8 4 5 (b) 6 T 8

BARI: Società Italiana di Biologia Applicata.

1 Oxigala . . . . . . . . Fermenti 7-12-1922 no Prof. Di Staso Miche-
lattici se- langelo
lezionati

BOLOGNA: Istituto di Anatomia Patologica della R. Università.

1 Vaccino antitubercolare. Vaccino 14-7-1919 no Prof. Giovanni Marti-
notti

BOLOGNA: Istituto zimologico sperimentale di bacterfologia Industriale « Mezzadroll » - Via Toscana, n. 304.

1 Lactomim alfa e beta . . .j Fermenti 21-9-1923 no Prof. Giuseppe Mezza-

i lattici droli

FERRARA: Laboratoril « Fides » -- Via Fossato di Mortara, n. 24. ,

1 F. L. « Fides a . . . . .
Fer nt i 7-11-1924 no Prof. Filippo Calzolari

GENOVA: Laboraterlo il Terapia sperimentale « Bruschettin! » - Corso Torino, n. 2.

I Siero-vaccino antituber- Siero vao- 31-8-1912 no Prof. Alessandro Bru-

colare cino schettini.

2 Vaccino antipiogeno po. Vaccino 2-1-1918 no a

livalente

3 Vaccino antigonococcico a a no »

4 Vaccino antitifico. . . .
s 1-9--1915 si a

5 Vaccino anticolerico . .
a a si a

6 Vaccino antitubercolare a 7-1-1926 no a

(per la cura di 1 e 2©

grado)
7 Vaccino antituberoolare a e no a

(preventivo)
8 Vaccino antipiogeno e an. s a no .

•

titubercolare (per asso-
ciazioni microbiche)

GENOVA: Istituto a Maragliano a -- Via Montallegro, n. 48.

1 Siero antitubercolare . . Siero 24-9-1903 no Prof. Edoardo Mara-
gliano

2 Vaccino antivaiuoloso. . Vaccino a si »

3 Vaccino antitubercolare. » 30-11-1926 no Prof. Luigi Sivori

4 Vaccino anticolerico . . > 23-8-1917 si Prof. Francesco Figari

5 Vaccino antitifico. . . . » » si s

(a) Non sono indicati 1 prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell' autorizzazione per tali prodotti ò stato determinato dall' art. 12 del R. do-

creto-legge 7 agosto 1925, n. 1782, tutt'ora in corso d'attuwfone.
(b) La colonna 6 non porta alcuna indicazlone essendo tutt ora in corso d'attuazione il R. decreto-legge

7 agosto 1926, n. 1732.
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Data dei Decreti Ministeriali Indicazione se
e di autorizzazione il prodotto è

sottoposto a COGNOME E NOME
INDICAZIONE Natura

in base in base all'art. I a t ri del
del del

all'art. 182 12 delR D. L. preventivo in Osservasionidel T. U. 7 agosto 1925, base all'art.37 Direttore dell'Istituto
prodotti autorizzati prodotti

delle gi 17 ele ere del Regolam.
1 agosto 1907, 8 marzo 1927 3L marzo 1927, al 16 gennaio 1928

n. 636 n. 478

1 2 (a) 8 4 5 (b) 6 7 8

L VORNO: Laboratorio Bloch mico Livornese - Via Magenta, n. 7.

1 Fermenti lattici (F. L.) . Fermenti 23-7-1927 no Dott. Coirado Stoppa.

MILANO: Istituto Sieroterapico Milanese - Via Darwin, n. 2.

1 Siero antidifterico. . . . Siero 16-9-1902 si Prof. Serafino Belfanti

2 Siero anticarbonchioso . a 3tMi-1907 no a

3 Siero antidissenterico . . a a no a

4 Siero antistreptococcico. » a no a

5 Siero anticolerico . . . . » 18-2-1915 no a

6 Siero antigonococcico . . » a . no a

7 Siero antimelitense . . . » a no a

8 Siero antimeningococcico a a no a

9 Siero antipneumococcico a a no a

10 Siero antistafilococcico , a a no a

11 Siero antitetanico. . . . » » si a

12 Siero antitifico . . . . . » s no a

13 Siero antinefritico . . . . > a no e

14 Siero normale di cavallo a a no a

15 Siero antipestoso . ,
, .

» 16-6-1928 no a

16 Siero antiscarlattinoso . s a no a

17 Siero antinfluenzale. . .
> a no a

18 Siero antigaiigrena-gasso e a no a

sa per bao. perfringen$
19 Siero antigangrena-gasso- a a no a

sa por bao. histohous

20 Siero antigangrena-gasso- s a no a

sa per bao. Novy
21 Siero antigangrena-gasso- a a no a

sa per vibrio septicus.

22 Vaccino antivaiuoloso. . V a o oino 3 -8-1907 si a

Vaccino anticolerico . .
» 18-2-1915 . si a

23
Vaccino antinfluenzale .

s a no a

24
Vaccino antidissenterico. s 15-4•-1924 no a .

25
Vaccino antimeningococ- a a no a

26 cioo

Vaccino antipestoso. . .
a 18-2-1915 si a

Vaccino antipneumococ. s a no a

28 cico

29
Yscoino antitifico . . . .

* * Bi s

(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in ql anto l'obbligo dell'autorizzazi ane per tali prodotti e stato determinato da l'art. 12 del R, de•
creta-legge 7 agosto 1925, n. 1732, tutt ora in corso d attuazione.

(6) La colonna 5 non porta alcuna indicaziono es endo tutt'ora in oorso d'attuazione il R. dooreto-legge 7 agosto 1926, n. 1782,
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Data del Decreti Ministoriali Indicazione se

e di autorizzazione il prodotto è
sottoposto a COGNOME E NOME

INDICAZIONE Natura
in base in base all'art,

controllo ob-

dei del
all'art. 132 12 del R. D. L. I ga tor i o da

Osservarfont
del T. U. 7 agosto 192.5, base all'art.81 Direttore dell'Istituto

prodotti autorizzati prodotti
delle legg n. 1,32 e 31 e

del Rogolam.

1
uni rile907, ma z

8 mmo 1927, al 1* gennaio 1928

n. 630 n. 478

1 i 2(a) 8 4 5(b) 6 7 8

30 Lipovaccino T.A.B.(an- Vaccino 18-2-1915 si Prof. Serafino Belfanti
titifico-paratifico)

31 Enterovaccino misto . . V a cc ino a ei a

per .uso
orale

32 Vaccino colibacillare . . V a c cino e no a

33 Vaccino gonococcico . . > s no a

34 Vaccino moningococcico. » » no a

35 Vaccino pneumococcico. » a no a

36 Vaccino melitonse. . . .
» : no a

37 Vaccino stafilococcico. .
s a no a

38 Vaccino streptococcico .
» » no a

39 Vaccino tifico (curativo). » * si »

40 Tubercoline curative e Tossino 1&-9-1902 no a

profilattiche
41 Tubercoline diagnostiche a e no a

42 Neoiacol (in polvere) . . Arsenoben- 22-12-1922 si a

zolo

43 Neoincol ( in soluzione » 9-2-1925 si a

stabile)
44 Arsenobenzolo Pieroni. .

» 24-4-1925 si a

45 Argentarsen Pieroni. . .
» » si »

40 ' Aurojacol . . . , , . . » 9-6-1928 si a

MILANO: Istituto Nazionale di Chemioterapia -- Via dei Gracchi, n. 16.

1 Anthema di Doufour (sio- Siero 19-12--1922 no Prof. Aldo Patta
ro emopo:etico)

2 Aplexil (contro le com- Vaccino 2tM)-1926 no Prof. Pietro Rorídoni
plicanze influenzali)

3 Aenyl (contro l'acne) . ,
a a no a

4 Dmelcos (contro l'ulcera a a no a

molle)

5 Neo Dmogon (vaccino an- a a no a

tigonococcico)

6 Neo Dmesta (vaccino an- a a no a

tistatilococcico)

7 ,Neo Dmetys (vaccino a a no a

contro la portosse)

8 .Propidon (vaccino contro a a no

le infezioni da piogeni)

9 Propidex (pomata a base a a no e

di propidon)

10 Meledo (vaccino antime- Vaccino per a no a

litense) uso orale

(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell'autorizzazione por tali prodotti è stato determinato dall'art. 12 del R de

eretodegte 7 agostu 1925, n. 1732, tutt'ora in corso d'attna=Ione.

(b) La colonna 6 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d'attuazione 11 R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732.
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i

Data dei Decrat! Ministeriali ludicazione se

e di autorizzazione 11 prodotto è
sottoposto a COGNOME E NOME

INDICAZIONE Natura in base in base all'art. contrallo ob-

dei dei all' t. 132 12 del R I
. Li a to rio del

Osservazioni
. ag ' baseall'art.37 Direttore dell'Istituto

prodotti autorizzati prodotti
dellele g i n 7 2ele ee <iel Retola m.
1 agosto 1937, 3 marzo 192

3 marzo 1927. al 1• gennaio 1928

n. 636 n. 478
n. 478

1 2 (a) 8 4 5 (b) 6 7 8

11 Tabedo (vaccino antiti- Vaccino per 26-9-1920 si Prof. Pietro Rondoni
fico) uso orale

12 Coledo (vaccino anticole- a a si a

rico)

13 Peste lo (vaccino antipe- 9 > si »

stoso)

14 Disedo (vaccino antidis- a a no a

senterico)

15 Arsenobenzolo Billon . .
Arsenoben- 18-12-1922 si a

zolo

16 Novarsenobenzolo Billon a a si Prof. Ernesto Belloni

17 Eparseno. . . . . . . .
» » si a

18 Novarseno Belloni . . . s 1-2-1927 si a

19 Stovarsol. . . . . . . .
» 6-5-1928 si n

20 Stovarsol sodico . . . . » » si a

21 Chino-Stovarsol. . . . .
• s si a

22 Triparsamide. . . . . .
a 9+1928 ei a

MILANO: Istituto Biochimico Italiano (già Istituto Immunitarlo « Stomosine » ) -- Via Crivelli, n. 12.

1 Stomosina anticolibacil- Prodotto 9-&-1920 no Dr. Giovanni Lorenzini consulente: Prot'
Fugenio Cen•lare batterico tanut.

2 Stomosina antidissenteri- a a no a

ca

3 Stomosina antigonocoo- a a no a

cica

4 Stomo ina antigrippale ,
a a no a

5 Stomosina antimelitense » » no a

6 Stomosina antipertosse , a a no »

7 Stomosins antipiogene a » no a

polivante •

8 Stomo ina antipneumo- a s - no a

coccica

9 Stomosina antiroomatica x » no a

10 Stomosina antistafilococ- > > no

cica

11 Stomosina antistreptococ- » a no a

caca

12 Stomosina antitifloo-pa- a a no a

ratifica

13 Vaccino antitifico I. B. I. Vaccino a si s

(per via oralo)

MILANO: Società Opera Bioterapica Italiana - Via Sidoli n. 19.

1 Zimgala . . . . . . . . Fermonti 1-2-1927 no Dr. Mario Fagioli
lattici

(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell'autorizzaziono per tali prodotti è stato determinato dall'art. 12 del R de•
creto-legge 7 axosto 1925. n. 1732 tutt'ora in corso d'attuavione.

(b) La colonna 6 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d'attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732.
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Data del Decreti Ministeriali Indicazione se
di autorizzazione il prodotto è

sottoposto a COGNOME E NOME
o

INDICAZIONE Natura in base in base all'art. bl a tor 1 del
dei del all'art. 132 12del R. D. L.

Preventivo in OsservasionidelT.U. 7 agosto1925, baseall'art.37 Direttore dell'Istituto
prodotti autorizzati prodotti delle leggi n. 1782 e 31 e del Regolam.

1 ag to 1 7,
3 m7arzo 1927. al 1* gennaio 1928

n. 636 n. 478.
1 2 (a) 3 4 6 (b) O 7 8

MILANO: Società Anonima « Limas ». Via Privata Berretta, n. 13

1 Pneumolimas . . . , , . V a cc ino 30-4-1925 no Dr. Melchiorre Declich consulente:
Prof. Giuseppe

. Gardenghi.1 Streptohmas . . . . . . a a no a

3 Stafilolimas · • • • • • •
• » no a

4 Tifolimas . . . . . . . .
» » si

5 Paralimas . . . . . . . » a si

6 Colilimas . . . . . . . .
s no

'l Grippelimas a , . 4 , . no

8 Tussilimaa.
. . . . . . . no a

9 Gonolimas (per adulti) . no a

10 Gonolimaa (per bambini) no a

11 Melitolimas
. · · · 2 . , no a

12 Enterolimas . . . . . . no a

13 Cianolimas . . . . . . . no a

14 Pretifolimaa . . . . . . Ei a

15 Pretussilimas . . . . . . no a

16 Prepestilimas • · · · • ·
s si a

17 Panlimas (vaccino inte- a 17-11-1927 no a

grale in fiale)
18 PLalimas (per via nasale) » » no a

19 Tussilimas (vaccino dia- > 304-1925 no a

gnostico)

MILANO: Istituto Chemioterapico Italiano - San Grata (Lodi).
1 Neo I. C. I. . . . . . . Arsenoben- 29-12-1922 si Prof. Giorgio Castallj In data 22-1-1927

2010 fu autorizzat,o 11
trasferimento

. dello stabilimen-2 Neargirolo I. C. I . . . s a si
,

a to di produzione
da Firenzo a S.3 Nearaolo I. C. I. . . . .

s s - si a Grato (Lodi).
4 Neobiolo I. C. I. . . . , a , ,¡ ,

5 Neochinolo I. C. I.
, , , a , s¡ ,

6 Neocrisolo I. C. I. . . .
» 22-1-1927 si ,

MILANO: Società Anonima Dr. L Zambelleti - Via Linneo, n. 12-14.

1 Novarsan. . . . . . . . Arsenoben- 21-12-1922 si Dr. Luigi Tirelli
zolo

MILANO: Società Prodotti Saleh-Laboratorio Chimica Amoala - Via Zanella, n. 5.

1 Bisiodoxyl S. S. S. . . . Arsenoben- 15-1-1925
zolo

si Dr. Angelo Montini

(a) Nön sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell'autorizzazione per tall prodotti è stato determinato dall'art. 12 del R de•creto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora in corso d'attuiztone.
(b) La colonna 6 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d'attuazione il R dooreto-legge 7 agosto 1925, n. 1782.
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Data del Decreti Ministeriali Indicazione se

e di autorizzazione 11 prodotto è
sottoposto a COGNOME E NOME

INDICAZIONE Natura in base in base all'art.
controllo oib-

dei del all'art. 132 12de1R. D.L.
ro del

Osservationi
del T. U. 7 agosto 1925, base all'art. 87 Direttore dell'Istituto

prodotti autorizzati prodotti
delle leggi n. 1732 e 31 e del Regolam.

1 007, 8 m7ano 1927, al 1* gennaio 1928

n. 686 n. 478.

1 2 (a) s 4 6 (6) 6 7 8

NAPOLI: Istituto Getzel - Piazza Trin tà degli Spagnoli, n. 6.

1 Oxigala . . . . . . . . Fermenti 27-11-1925 no Prof. Giacomo Rossi

lattici

NAPOLI: Istituto Vaccinogeno Napolitano a G. Negri » - Vico Neve a Matenici, n. 5.

1 \ Vaccino antivaioloso . . ) Vaccino ( 7-9-1912 \ \ si j Prof. VincenzoGianturco |

NAPOLI: Istituto Sieroterapico Nazionale - Via ß. Giacomo dei Capri all'Arenella.

1 Siero antidifterico . . . Siero 29--3-1925 si Prof. Camillo Terni

2 Siero antitetanico. . . . » a si a

3 Siero antidissenterico . .
• s no a

4 Siero antistreptococcico. • a no a

5 Sioro antimeningoeoccico a a no a

6 Siero antipneumococcic.o a a no a

7 Siero anticarbonchioso .
» » no a

8 Siero antig anococcico . .
» » no a

9 Siero antistafilococcico . a a no a

10 Siaro antipestoso . . . .
a a no a

11 Siero antitificc-paratifico a a no a

12 Siero antimelitens3 . - · n a no a

13 Sio o normale di cavallo a a no a

14 Siero por uso oculistico . » » no a

15 Sieri agglutinanti. . . . » » no a

16 Siero anticolerico . . . . » 1841-1928 no a

17 Siero antigonococcico . . » » no a

18 Sioro antimelitense . . .
• » no a

10 Siero antinefritico. . . . » » no

20 Siero antiscarlattinoso .
» » no a

21 Vaccino anticolerico. . . Vaccino 29-3--1925 si a

22 Vaccino antipneumococ- a a
,

no a

cico

23 Vaccino antinfluenzale a a no a

misto

24 Vaccino antipestoso. . .
» » si a

25 Vaccino antidissanterico, a a no a

26 Vaccino antitifico. . . .
a a ei a

27
. Lipovaccino T. A. B.. .

» a si a

28 Vaccino streptococcico .
» a no a

I
20 Vaccino gonococcico. . . » » no a

30 Vaccino tifico. . . . . .
» .

» si »

31 Vaccino paratifico A. B. » » si a

32 Vaccino antinfluenzale » » no a

(a scopo curativo)

(a) Non sono indicati i prodotti opoterapiel in quanto l'obbligo dell'autorlzzarlono per ball prodotti è stato determinato dall'art. 12 del R. de.

ento-levo 7 STosto 1925. n. 1732. tutt'ora in corso d'attuazione.

(b) La colorna 5 noa parta alcuna indicazione essendo tutt'ora in oorão d'attuazione 11 R. decretodegge 7 agosto 1925, n. 1732.
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Data dei Decreti Ministeriali Indicazione se
e di autorizzazione 11 ¡ rodotto è
.9 sottoposto a COGNOME E NOME

INDICAZIONE Natura in base inhasealPart. °ori del
dei del all'art. 152 12 del R. D. L.

preventivo in Osservazionidel T.U. 7 agosto 1925, basenll'art.37 Direttore dell'Istituto
prodotti autorizzati prodotti

delin leggi n. 1732 e 31 e del Regolam.
1 a t 1 7, la z

3 m7arzo 1927. al 1* gennaio 1928

n. 636 n. 478. '

1 2 (a) 8 4 5 (b) 6 7 8

33 Vaccino antiscarlattinoso Vaccino cu- 18-6-1928 no Prof. Camillo Terni
rativo tipo
Wright

34 Vaccino antidifterico . . V a oc i no s no a

profilattico
35 Vaccino antimeningococ- * a no a

cico

36 Vaccino antiscarlattinoso a » no a

37 Vaccino colibacillare
. .

Vaccino cu- > no a

rativo tipo
Wright

38 Vaccino melitense . . . » » no a

39 Vaccino meningococcico. » » no a

40 Vaccino pertosse . . . . » » no a

41 Vaccino pneumococcico. » » no a

42 Vaccino stafilococcico .. » » no a

43 Vaccino broncopolmonare » a no a

44 Vaccino antipiogeno. . .
» » no a

45 Tubercoline curative tipo Tossine 29-3-1925 no a

Koch, Donys. Isi

46 Tubercolin diagnostico .
» » no a

47 Fermenti lattici . . . . Fermenti » no a

48 Fermenti alcoolici . . .
» » no a

49 Antigeni per reazione di Antigene e no a

Wassermann
. . . . .

PADOVA: Istituto Vaccinogeno Veneto - Presso l'Istituto d'Igiene della R. Univcreità.

1 Vaccino antivaioloso . . Vaccino 16-9-1921 si Prof. Oddo Casagrande

PISA: Stabilimento Iodarsenico a G. Guidotti e C. » Via Trieste n. 22.

1 Biozima . . . . . . . . Fermenti 26-10-1925 no Dott. Giorgio Dini
lattici

ROMA: Laboratorio Batterloterapico Antolin! - Via Aracceli, n. 2.

1 Tifobatteriofacina. - , , Siero 31-1-1924 si

2 Vaccino antigonococcico Vaccino 21-7-1919 no Prof. Mario Levi della
Vida

3 Vaccino antimelitense. . » » no a

4 Vaccino antiparatifico. . » » si a
'

5 Vaccino antistafilococcico a » no s

6 Vaccino antistreptococ- a e no a

cico

7 Vaccino antitifico. . . .
s a si s

(a) Non sono indicati i prorlotti opoterapic1 ist quanto l'obbligo dell'autorizzazione per tall prodotti è stato deternminato dall'art. 12 del R. do
creto-legge 7 arosto 1925. n. 17 2 tittt'ora in corso d'attrarlone.

(b) La colonna 5 non Porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d'attuazione 11 R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732.
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Data dei Decret! Ministeriali Indicazione se

e di autorizzazione il prodotto ò
sottoposto a COGNOME E NOME

INDICAZIONE Natura in base in base all'art. controllo ob-

dei del all'art. 182 12 del R. D. L.
I g a tor i del

prodotti autorizzati orodotu 1del
b e art Direttoro dnell'Istituto

n. 686 n. 478.

1 2 (a) 8 4 5 (b) 6 7 8

8 Vaccino contro la per- Vaccino 21-7-1919 no Prof. Mario Levi della
tosse Vida

0 Vaccino contro la per- a a no a

toose (a scopo preven-
tivo)

10 Fermenti lattici .. . . . Fermenti 16-5-1923 no Cav. Ercole Antolini

11 Pentarsol . . . . . . . Arsenoben- 18-6-1928 si a

zolo

ROMA: Laboratorio Prodotti Chimici « Zodiac a - Via Cesare Fracassini, n. 11.

I Gioddu Zodiac . . . . . Fermenti 19-12-1923 no Dott. Leopoldo Barbieri
lattici

ROMA: Istituto Romano di Terapia Ant tubercolare I. R. T. A. - Via Tuscolano, n. 21.

I Ferlat L R. T. A. . . . Fermenti 19-7-1020 no Dott. Vincenzo Gatto- ci r icola Plo•lattici

ROMA: Istituto Terapeutico Romano - Via dei Salentini.

1 Vaccino anticolibacillare Vaccino 15-2-1920 no Prof.GaotanoSampietro
2 Vaccino antidissenterico a a no a

3 Vaccino antigonococcico » » no a

4 Vaooino antinfluenzale . » » no a

5 Vaccino antimelitense. . » a no a

6 Vaccino antipiogene . . » » no a

7 Vaccino antistafilococcico » » no »

8 Vaccino antistreptococ- a a
,

no a

cico

9 Vaccino batterioproteini- a a no a

co aspecifico
10 Vaccino galatto batterio- > a no a

proteinico
11 Vaccino antitifico. . . . » » si a

12 Vaccino anticolerico . .
» a si a

ROMA: Stabillmenti Chimico-farmaceutici « Dr. R. Ravasin! » -- Via Ostilia, n. 15,

1 Vaccino contro la pertosse Vaccino 27-4-1923 no Dott. Mario Chiron

2 Lacteasi Ravasini. . . . Form ent i a no a

lattici

SIENA: Istituto Vaccinogeno e Sieroterapico Toscano.

I Siero anticarbonchioso . Siero 6-9-1907 no Prof. Achille Sclavo

2 Siero antidifterico . . .
» » si »

3 Siero antitetanico . . ,
a 20-4-1915 si »

4 Siero antistreptococcico. » 1-9-1920 no »

5 Vaccino anticarbonchioso Vaccino 6-9-1907 no a

6 Vaccino ant!tifico. . . .
» » si

7 Pisiol « Sclavo » (vaccino r 16-10-1924 no a

antipiogone polivalonte)
(2) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell'autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dalfart. 12 del R. de-

cre'o lerge 7 agosto 1923. n. 17:Va, tutt'ora in corso d'attuaziono.

(b) La co:oana 3 no.1 porta alcuna indicadone essendo tutt'ora in corso d attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732.
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Data dci Decreti Ministeriali Indicazione se
di autorizzazione 11 prodotto è

sottoposto a COGNOME E NOME
o INDICAZIONE Natura in base in base all'art. controllo ob-
'e dei del all'art. 132 12 del R. D. L. i g at r i o del

Oss2rvazionidel T. U. 7 agosto 1925' baseall'art. 37 Direttore dell' Istituto
prodotti autorizzati prodotti delale le gi L173d2 e del Regolam.

1 agosto 1907, 3 marzo 1927, 8 marzo 1927, al 1* gennaio 1928
n. 636. n. 478. • '

1 2 (a) 8 4 5 (b) 6 7 8

8 Tineatoxin (vaccino poli- Vaccino 10-10-1924
valente per la terapia e

diagno i della tricofi-
zia)

9 Vaccino antinfluenzale . > 17-3-1927

10 Coltura per diagnosi cli- 6-9-1907
nica del tifo

no Prof. Achille Sclavo

TORINO: Laboratorio di Chimica Medica - Via Ludovica, 4.

1 Antipiol (colture filtrate, Prodotto 9-10-1926 no Prof.ErnestoBertarelli
sterili) batterico Dott. Paolo Desdori

per uso (coadiutorej
esterno

S Biosan (vaccino antigo· Vaccino a no a
nococcico)

I

(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell'autorizzazione per tali prodotti ð stato determinato dall'art. If del R. de•areto-legge 7 agosto 1925, n. 1782, tutt'ora in oorso d'attuazione.
(b) La colonna ö non porta alcuna indleazione essendo tutt'ora in oorso d'attuazione 11 R. dooreto-logge 7 agosto 198õ, n, 1785,
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TABELLA B.

ßieri, Vaccini ed affini, prodotti opoterapici, arsenobenzoli ed altri prodotti chemioterapici e biologici
applicati alla lifedicina umana e dei quali è stata autorizzata l'importazione.

Data dei Decreti Ministeriali Indicazione se

di autorizzazione 11 prodotto è COGNOME E NOME
EOttOpOBtO &

INDICAZIONE Natura
3 t b Rappresenta t torizzato

Osservazioni

prodotti autorizzati prodotti
delle leggi n. 1732 e 81 e

a
responsabile del Deposito

1 0 1907
se 3 muzo 1927, al 1 gennaio 1928

n. 630 n. 478

1 2 (a) 8 4 5 (b) 6 Y

BOLOGNA: Prof. A. Lanfranchi - Viale Filopanti, n. 5.

I Siero antidifterico . . . Siero 204-1924 1 si ' Prof. Alessandro Lan. Pro t 11

| - franchi Puigt.

2 Siero antitetanico. . . .
a a si a

8 Siero antistreptococcico · s a no a

i Siero antidissenterico • • * * no a

5 Siero antipestoso • • • • • s no a

6 Siero antimeningoooooioo x s no a

9 Siero antipneumococoico a a no a

8 Siero antiperfrigens · · · s a no a

9 Siero antiedemadiens . . s i no a

10 Siero antigangrenoso . . a a no s

11 Siero antivribione settico a a no a

(liquido)
12 Siero antistolitioo. . . . a a no a

13 Siero antisporigeno . . . s a no a

14 Siero antivelenoso . . . a e no a

15 Vaooino antipestoso. . . Vaccino s ei a

16 Vaooino anticolerico . . a a si a

17 Vaoolno antitifico. . . . > s si »

18 Vaccino antistafilococcico a a no a

(foruncolosi)
19 Vaooino antistafilococcico e a no a

(osteomielite)
20 Vaooino antigonococoico a a no e

21 Antitossina difterica . .
Antitossina e si s

22 Tuberoolina . . . . . . Tossina a no a

BOLOGNA: Dott. Giuseppe Cattini - Via Gombruti, n. 20.

1 Siero antidifterico . . .
Biero 8-1-1923 si Dott. Giuseppe Cattini Prodotti dell'Isti-

tuto Sieroterapi-

2 Siero antistafilococcico .
a a no a °"i

.

Berna.

3 Siero antistreptococcico . a e no a

4 Siero antitetanico. . . . a s si •

5 Siero antimeningococcico a a no a

6 Siero antipneumococcico a = no a

7 Siero antidissenterico , ,
a a no a

8 Siero antimelitense , . .
a a no a

(a) Non sono indicati i Drodotti ovoterapici in quanto
l'obbligo dell'autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall'art, 12 del R. de·

creto-legge 7 agosto 1925. n. 1782, tutt'ora in corso d'attuazione.

(b) La colonna 5 non porta alcuna indicazione
essendo tutt'ora in oorso d'attuaalone 11 R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732,

2
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Data dei Decreti Ministeriali Indicazione se
e di autorizzazione 11 prodotto è COGNOME E NOME

sottoposto aINDICAZIONE Natura i controllo pre
del

in base in baseall'art.
Ventivo obbli- Rappresentante autorizzato

dei del all'
.
I 12 e

gatorio in b ' e del tecnico Osservazioni

prodotti autorizzati prodotti delle leggi n. 1732 e 31 e el e la responsabilo del Deposito
sanitarie seg. del Reg 3 marzo 1927, al 1* gennaio 1928

1 agosto 1907 3 marzo 1927'
n. 478

B. 63ô n. 478
1 2 (a) 8 4 5 (b) f. I

9 Siero antigonococcico . . Siero -1-1923 no Dott. Giuseppe Cattini Pro otËie$t ra il
co e Vaccinogeno10 Siero antipestoso . . . .

» no Svizzero di Ber-
na.11 Siero anticolerico . . . . » no

12 Siero antitifico . . . . .
» no

13 Siero anticarbonchioso • • s no

14 Siero normale di cavallo
· * * no

15 Sieri diagnostici aggluti- 9 a no
nanti per la sifilide

16 Vaccino stafilococcico. . Vaccino no

17 Vaccino streptococcico - no

18 Vaccino gonococcico a a no
'

19 Vaccino colibacillare « o no a

20 Vaccino pneumococoico · no a

21 Vaccino contro l'influen- no a

za (Vampol e Pethie)
22 Vaccino antivaiuoloso. o si a

23 Vaccino an6icolerico . si s

24 Vaccino antimelitense. .
» a no a

25 Vaccino antipestoso. . .
» si »,

26 Vaccineurina . . . . . .
» 16-6-1924 no a

27 Vaccino antitifico per » 27-9-1924 si a

adulti e bambini

28 Tubercolina . . . . . . Tossina 8-1-1923 no

29 Flero. . . . . . . . . . Arsenoben- 29-12-1922 si
zolo

e BOLOGNA: Schmitz-Reycend Camillo - Viale XII Giugno, n. 15.

I Lactobacilline Darrasse . Fermenti 23-6-1925 no Sig. Schmitz-Reycend Proaotto dell a ·

Camillo Ditta: e Le fer-
ment Darrasse a

di Parigi.

BOLOGNA: Soc. An. C. Bonavia eF S. Negrl e C. - Via Nazario Sauro, n. 24.

I Hectine Naline A. e B.
.

Arsenoben- 27 5-1924 ei Dott. Amedeo De An. Prodotti del eLa-

zolo toni (Direttore tecni- r t res

co) A. Mouneyrat s.
Villeneuve L a

2 Hectargyre Naline . . . » » si a Garonne (Seine)
Francia.

FIRENZE: Ditta L. Atolten! e C. - Via Mossotti, un. 4-6.

I Vaccino antitubercolare Vaccino 5-7-1923 no Dott. Aurelio Alitti Prorlotto dell'Isti-

Ponndorff A eB (Tecnico responsabi- |°gerot
10) Svizzero di Ber-

US.

(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell'autorizzazione per tali prodotti ð stato determinato dall'art. 12 del R. de-
creto-legge 7 agosto 192ã n. 1732, tutt'ora in corso d'attuazione.

(b) La colouna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d'attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 173?.



16-vtr-1928 (VI) -GA221šTTA ITFFICIALE DEL REGNO IVITALIA - N. 11t0 3867

Ðsta dei Deeroti Ministeriali Indicazione se

e
di autorizzazione D prodotto è COGNOME E NO3(E

.9 sottrosto a

INDICAEIONE Natura in base in base alPart controllo pre- del

dei det al
.

I 12 te ob Rappresentan nautorizzato Osservasconi

prOAOtÅ 80MEEBU prOd0 del RoKOlanl. responsabile dea Deposito •

t agosto 1907 8 taatso 1927
8 an 1927, al 1* gennalO 1928

n. 36 a. 478

1 2(a) -
8 4 6 ) 4 8

MILANO: Istituto Nazionale di Cliemioterapia - Via dei Gracchi, n. 16.

I Tuberculine C. L. . . . Toesina 13-7-1924 no Prof. Ernesto Belloni Prodotti di e Les

Prof. Aldo Patta r"¾

2 Tuberculin Test . . . . Tossinadia- a no

gnostica
3 Acnyl (contro Pacne) . . Vaccino a no a

& Aplexil (contro le com- a a no a

plicanze polmonari del-
l'influenza)

5 Propidon (contro le sup- 9 a no a

purazioni e setticemie)

6 Neo Dmogon (v. antigo- * 2M-1925 - no a

nocoocico)

7 Neo Dmesta (v. antista- a a no a

filococcico)

8 Neo Dmetys (v. contro s a ao a

la pertosse)

9 Dmelcos (v. contro l'ul- 5 27-16-1925 no a

cera molle)

10 31eledo (v. antimelitense) e a no a

11 Pestedo (v. antipestoso) . > > si a

12 Choledo (v. anticolerico) a a si s

13 Dysedo (v. antidissente- e a no a

rico)

14 Tabodo (v. antitifico). . s a si a

15 Propidex (pomata a base s a no a

di vaccun contro le

suppurazioni e le set-
ticemie)

16 Atoxil a . . . . . . . .
Arsenoben- 20-5-1924 ei t

zolo

17 Stovarsol . . . . . . . . a 18-9-1924 si a

MIIANO: Soc. An. Ita11ana Commercio Prodotti a Inava » -- Via Monte Napoleone, n. 29.

1 Vaccini a Inava » A (con- Vaccino 5-2-1926
tro le infezioni delle
vie respiratorie)

2 Vaccini a Inava » B. e R. a a

(contro le infezioni buc-
cali, piorrea alveolare,
ozena)

3 Vaccini a Inava » D. e P. a s

(contro le infezioni da
stafilococchi e piogeni
comuni)

no Dott. Italo Cacciami Prodotti di «Les

(Tecnico responsabilo)
a e

stitut National
de Vaccinotera-

no a pie . Inava »-Pa-
rigi.

no

(o Non sono initcati i prototti cooterantet in quanto l'oholito dell'atterissezione per tali proietti è stato determinato dall'art. 12 del 11 de.

creto-legge 7 agosto 1925. n. 1732, tutt'Ora la corso d'approtaziono.

(b) La colonna o non porth alcuna indleazione essendo tutt'ora in ooren d'Attuatione 11 it. decreto legge 7 agosto 1925, L. 1Ì3$.
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Data dei Decreti Ministeriali Indicazione se
di autorizzazione il prodotto e COGNOME E NOME

sottoposto aINDICAZIONE Natura in base in base all'art. controllo pre- det

all'art. 131 12 del R. D. L ventivo obbli. Rappresentante autorizzatodei del
del l'. U. 7 agosto 1925 to o in b e del tecnico Osservations

prodotti autorizzati prodotti
delle leggi n. 1782 e 31 e del Regolm responsabile del Derosito
1 -sa tarile907 eleg 8 marzo 1027 al 1" gennaio 1928

11. 636 n. 478
1 2 (a) 8 4 5 (b) 6 7 8

4 Vaccini «Inava a G. (con- Vaccino 5-2-1926 no Dott. Italo Cacciami Prodotti di e Les
tro le infezioni da go- (Tecnico responsabile) ghi,",,""," ¡*"nococco)

stitut Nazional
de Vaccinotera-5 Vaccini « Inava a M. e a a no a pie . Inava . -

Ovuli-Vaccino (contro Parigi.
le metriti e selpingiti)

6 Vaccini a Inava » U (con- a e no a
tro le infezioni delle vie *

urinarie)

MILANO: Ditta Amedeo Lapeyre - Via Carlo Goldoni, n 39.

1 Lactolaxine Fydau . . . Fermenti 21-3-1924 no Dr. Giuseppo Bianchi Prodotto del La-
lattici (Tecnico responsabile) ' AndròParis,

2 Acetylarsan . . . ; , . Arsenoben- 22-6-1926 si s Prodotto del La-
z010 bor. • Usines du

Rhone e di Pari-
gl.

MILANO: Ditta E. Gufeu - Via Lomellina, n. 10.

1 Treparsenan , , , . . . Arsenoben- 6-1-1924 si Dr. Tommaso Tozzi ProdottidellaDit-
zolo (Tecnico responsabile) ‡,¾

. Ciln di Parigi.2 Neotreparsenan . . . . .
a a si

,
a

MILANO: Ditta Del Saz e Filippin! - Via Giulio Uberti, n. 35.

I Hemogenol Dause (siero Siero 16-5-1923 no Dr. Oreste Boero Prodotto dei La-
emopoietico di cavallo) (Tecnico responsabile) p°aûseBoul ger

Parigi.

2 Immunizzoli Gremy . . Vaccino 24-2-1926 no a Prodotto dei La-
bor. G. Gremy
di Parigi.

3 Lactobyl . . . . . . . . Fermenti 12-7-1924 no a Prbod e nisLlattic1
and di Pa-

4 Taxol ......... a s no s

MILANO : Ditta Raffaele Gald! - Via Melchiorre Gioia, n. 1

1 Sigmargil. . . . . . . . Arsenoben- 30-5-1928 si Dott. Carlo Corbellini Prodottodellaca.
zolo (de- (Tecnico responsabile) •

di arrivak)

MILANO: Ditta Dornenico Maestretti - Viale Montenero, n. 13.

1 Hemostyl (siero emopo- Siero 22-5-1923 no Dott. Giulio Urbino P dotDto eLLa-
ietico di cavallo) (Teenico responsabile) sel di Parigi.

MILANO: Ditta E. Grane111 - Via Kramer, n. 2.

I Lacteol Boucard . . . . Fermenti 28-11-1923 no Dott, Ar6uro Montini Prodotti del La-
lattici (Tecnico responsabile) (° ierre

2 Pulvi-lacteol Boucard .
» s s a rigi.

3 Rhino-lacteol Boucard . • s a s

(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo delfautorizzazione per tall prodotti è stato determinato dall'art. 12 del R. de.
areto-legge 7 agosto 19'21 n. 1732, tutt'ora in corso d'attuazione.

(b) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d'attuaziono il R. decreto-legge 7 agosto 1925, p. 1782,
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Data dei Decreti Ministeriali Indicazione se

e di autorizzazione il prodotto è COGNOME E NOME
sottoposto a

INDICAZIONE Natura cont ollo cre- del
in base in base all'art. ventivoobbli- Rappresentante autorizzato

del da a l' .
I 12 e gat a b e del tecnico Osservazioni

prodotti autorizzati prodotti
dellelegg i n. 1782 e 51 e del Regolam. responsabile del Deposito

1 g to-1907 '

3n marzo 1987, al 1* gennaio 1928

n. 036 n. 478

1 2 (a) 8 4 6 (b) .

6 T 8

MILANO: Soc. An. Fabbrica Lombarda Prodotti Chimici - Via Tortona, n. 31.

1 Ferrnenti lattici . . . .
Fermenti 20-6-1924 no Dr. Luigi Businelli Prodotto del Sin-

(Tecnico responsabilo)
terapia lattica
Parigi.

MILANO: D1tta Fratelli Bortetti - Via Comelico, n. 36.

1 Biolactyl . . , , . . . . Fermenti 15-7-1924 no Dr. Italo Betfoni Prodot el a

lattici (Tecnico responsabile) Frères di Parig1.

MILANO: Ditta 01ullo Manzon! - Via Tadino, n. 51.

1 Enterocoocene . . . . .
Vaccino 18-11-1924 no Dr. Giuseppe Mattioli Prodotto dei La-

(Tecnico responsabile) bor. do Biologie

MILANO: Compagnia farmaceutica a Cola » - Piazza Macello, s. 23.

1 Siero antitetanico.
. .

.

Siero 10-1-1911 .
si Dott. Manlio Torchiani Prodotti della

(Tecnico responsabile) È$r$2m
2 Siero antidifterico .. . .

» 9-7-1925 si » u. Er anineŸI
Hoechst a hiein

3 Siero anticarbonchioso .
» » no a (Germania)..

4 Siero antidissenterico . .
» » no a

5 Siero antigrippale. . . .
» » no a

6 Siero antimeningoccccico a a no a

9 Siero antiscarlattinoso . » » no a

8 Siero antistreptococcico. » » no

9 Siero antipneumococcico a a no

10 Siero antistafilococcico .
» » no a

11 Siero normale di cavallo a a no a

12 Siero emolitico . . . , , a a no a

13 Siero paracolibacillare a a no a .

(siero polivalente)
14 Siero-vaccino antitifico . Siero-vac- a si a

cmo

15 Siero-vaooino tubercolare » » no a

16 Vaooino antigonococcioo Vaccino a no a

17 Vaooino antistafilococcico a a no a

18 Vaccino anticolerico . .
> a si »

19 Vaccino antitifico. . . .
» Ei a

20 Vaccino antistreptococ- a a na »

0100

21 Tubercolina . . . . . . Prod. bat. a
'

- no a

terico

22 Tricofitina . . « 4 e . .
» a no a

23 Cutitubercolina . . . . .
» a no

24 Emulsione di tubercolina a a no a

25 Residui di tubercohna .
, a no a

26 Baoilli della tubercolosi. » » no a

27 Tubercolina Rosenback ,
» 18-6-1925 no a

28 Salvarsan , , . . -- ,, e Arsenoben- 9-7-1925 si a

zolo

(a) Non sono indtoati i prodotti ovoterapici in quanto l'obbligo delFautorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall'art. 12 del R, de·

oreto-legge 7 agosto 1925. n. 1782, tutt'ora in corso d'attuazione.

(b) La colonna 6 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in oorso d'attuazione 11 R. decreto-leggo 7 agosto 1925, n. 1732.
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Data dei Deerett Mialsteriali Indiensione se
di autorizzazimas 11 prodotto è 'OGNOME E NOME

sottoposto a

INDICAZIONE Natura in base la base all'art contretto pre- del

alfart. 138 ISdel R. D. L TectìTo nobli- Rappresentante autorizzato
dei del del T. U. 7 agosto 1925, gatorio in ba e del tecnico

Osserrazioni

prodotti autorizzati prodotti
del la gi n. 17 el a responsabile del Deposto

1 agosto 1907 3 marzo 1927,
9 mar O 1927, al 1* gennaio 1928

n. 630 B. 478

1 2 (a) 3 4 5 (0) 6 7 $

29 Salvarsan sodico . . . .
Arsenoben- 9-7-1925 si Dott. Manlio Torchiani Prodotti dell a

zolo (Tecnico responsabile) e°{|
u. Dr utne di

30 Neosalvarsan (in polvere) > s si a E°©rch ) Mein

31 Neosalvarsan (in soluzio- a a si s

ne)

32 Silberaalvarsan . . . . . a s si a

33 Neosilbersalvarsan . . .
a s si a

34 Arsacetina . . . . . . ,
s a si a

35 Spîrocid . . . . . . . .
s s si *

Sô- Myosalvarsaa. . . . . . s a si s

MILANO: Seefetà Italiana Prodotti E. Merck -- Piamzie Susa, n. 2Œ

1 Siero antidifterico o . .
Sîero 14-8-1907 si Dott. A geh Guerra Prodotti della Ca-

(Tecnica responsabile)

2 Siero antidifterico a 23-7-1908 si

Behring
3 Siero antimeningococcico a a no

4 Siero antipneumococcico s a no a

5 Siero antistreptococcico. a a no a

6 Tubercolina Koch , , . Tossina a no a

MILANO: Ditta A. Angiolin! --- Corso Magenta, n 90.

1 Siero antidifterico , , , Siero 22-1-1907 si Dr.AlewandroAngiolisi Pro ttidonaca-

(Tecnico respopsabile} gig;
2 Siero antitetanico. . . , a a si »

3 Siero antistreptococcico. » 17-1-1908 no a

4 Vaccino contro il carbon- Vaccino 22-1-1907 no a

chio sintomatico

5 Vaccino antigonococcico »
· 14-9-1909 no a

6 Vaccino antistafilococe4co » » no a

7 Vaccino antistreptococ- a » no »

oico

8 Vaccino antitifico si a

9 Vaccino antitubercolare. » » no a

10 Tubercolina . . . . . .
Tossina 22-1-1907 no a

11 Malleina .
» » no a

12 Nucleina (soluz. I-II) . .
a no a

MILANO: Ditta Borrughs-Welicome e C. -- Via Legnano n 26.

1 Siero antirlifterico (ad al. Siero 19-8-1907 si Dott. Giannetto Borri Prodotti dell a

ta potenzialità (Tecnicoresponsabile) "sterrŠÌs is
a

2 Siero antidifterico a a si » ggLe C. di

Wellcome

3 Siero antigonococcico . .
» 16-6-1915 no a

(a) Non sono indicati i prodotti ovoterapiel in ana'ito l'abbligo dell'autorizzazione per tall prodotti è stato determinato dalPart. 12 del R. de-

creto-legge 7 BWO3to 192ð, n. 17¾ tutt'ora la corso dfathuxfono.
(b) La colonna 5 non potta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d'attuazione 11 R. decreto-legge i agosta 1925, n. 1782.
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Data dei Decreti Ministeriali Indicazione se

di autor zzazione il prodotto è COGNOME E NOME
sottoposto a

INDICAZIONE Natura in base in base aWart
controllo pre- del

alfart. 181 12del R. D. L ventivo obbli- Rappresentante autorizzato
dei dei del T. U. 7 agosto 1925 gatorio in ba- e del tecnico Osservazioni

prodotti autorissati prodotti delale le gi L173d2 e 31 e el e la responsabile del Deposito

1 agosto 1907 3 marzo 1927 3 marzo 1927, al 1° gennaio 1928

n. 636 n. 478
n. 478

1 2 (a) 3 4 6 (b) 6 7 8

4 Sier o antimeningococcico Siero 16-6-1915 no Dott. Giannetto Borri Prodotti della

(Tecnico responsabile) e a D t r-

ð Siero antistafilococcico a
e C. di Londra,

polivalente
6 Siero antistreptococcico a a no a

(eresipela)
7 Siero antistreptococcico a a no a

(febbre puerperale)

8 Siero antistreptococcico s e no o

(febbre reumatica)

9 Siero contro lo strepto- s s no e

cocco piogene

10 Siero antistreptococcico a a no e

polivalente

11 Siero antistreptococcico a a no a

(scarlattina)

12 Siero antitetanico. . . . s a si a

13 Siero antitifico . . e , , a a no a

14 Vaccino contro l'acne. . Vaccino a no a

15 Vaccino contro l' acne a » no a

misto

16 Vaccino anticolerico . .
I i si >

17 Vaccino anticolibacillare a a no a

18 Vaccino contro la corizza a a no a

19 Vaccino antigonococcico a a no a

20 Vaccino antinfluenzale .
» » no a

21 Vaccino antimelitense. ,
a a no a

22 Vaccino antitifico. . . .
» » si a

23 Vaccino antistafilococco a a no a

aureo

24 Vaccino antistafilocooci. s a no a

co misto

25 Vaccino antistafilococci- > s no a

co (febbre reumatica)

26 Vaccino antistafilococci- a a no a

co polivalente

MILANO: Società Italiana Prodotti Schering - Via dei Tigli, n. 9.

1 Siero antistreptococcico. Siero 22-5-1923 no Dr. Guido Pilati Pro d of t i d e3 la

(Tecnico responsabile) em hAct e

2 Siero antidifterico . . .
a a si vorm E. Sche-

ring--Berlino.

3 Siero normale di cavallo
'

» a no a

4 Arthigon (vaccino antigo- Vaccino a no a

nococcico)
(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo delPautorizzazione per talt prodotti è stato determinato daŒart. 12 del R. de·

oreto-legge 7 agosto 1925. n. 1732, tutt'ora in oorso d'attuazione.

(b) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d'attuazione 11 R. decreto-legge 7 agosto 1925, D. 1732.
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Data dei Decreti Ministeriali Indicazione se

e di autorizzazione 11 prodotto è COGNOME E NOME
sottonosto a

INDICAZIONE Natura
in base in base all'art. controllo.pre- del

all'art. 134 12 del R. D. L. Tentivoobbli- Rappresentante autorizzato
dei dei delT.U. 7 agosto 1925, gatorio in ba e del tecnico Osservationi

prodotti autorizzati prodotti delle leggi n. 1732 e 31 e Ël eo a responsabile del Devosito

1 nitaril907 ma 9 3 m zo 1927, al 1 gennaio 1928

n. 636 n. 478

1 2 (a) 8 4 5 (b) 6 7 8

MILANO: La Chimica Farmaceutica - Via Monte Napoleone, n. 9.

1 Matusem (siero immuniz- Siero 23-10-1923 no Dott. Silvio Trabuchelli Frodotti della Ca-

zante anticancrenoso) (Tecnico responsabile) Ëh dt o

2 Antimeristen Schmidt Prodotto e no a
naco(Germania)

(vaccino per i carcino. biologico
mi e sarcomi)

3 Novantimeristen Schmidt » a no , a

& Crema Nepenthan (poma- Prodotto a , no a

ta antistafilococcica) batterico

MILANO: Soc. An. Slerivaccini '- Via Donizzetti, n. 41.

1 Siero antidifterico . . . Siero 7-1-1926 si Datt. Carlo Ravizza Prodotti delPIsti-

(Tecnico responsabile) || gig°gg
2 Siero antitetanico . . .

» a si » vienna (staatit-
chen Serothera-

3 Siero antidissenterico . .
» » no a peutisches In-

stitut).
4 Siero antimeningococcico » » no a

5 Siero antistreptococcico. » » no a

6 Haemotest (siero per uso » » no a

diagnostico)
7 Vaccino antitifico. . . . Vaccino » si a

8 Vaccini polivalenti per.la x » no a

batterioterapia delle in-
fezioni stafilococciche
streptococciche. gono-
cocciche e colibacillari

9 Vaccino contro l'ozena ,
a » no a

10 Tricofitina . . . . . . .
» » no a

11 Tubercoline Koch. . , , Tossina a no a

12 Dermotubina Loewen. » » no a

stein

13 Luetina Bousson . . . , Antigene a no a

14 Reattivi siero e batterio- » » no a

diagnostici
15 Reattivi per la siero- » a no a

diagnosi della sifilide
16 Siero antitetanico. . . . Siero a si a Prodotti della So-

cietA Sierotera-
17 Tubercoline diagnostiche Tossine » no = pica di Frank-

turt as M. Nie-
derrand (Germa-

I nia).

MILANO: Ditta Lepetit Farmaceutici - Via Lazzaretto, n. 11.

1 Opsonogen (Vaccino sta- Vaccino 7-12-1923 no Dott. Ettore Pollaroli Prodotti dellache-

filococcico) (Tecnico responsabile) ge e a ik

2 Bacillosan . . . . . . ,
Fermenti r no a mania).

lattici

MILANO: Ditta Dr. Vincenzo Dafna e A. Tabanera -- Via Fratelli Bressan, n. 3. - Precotto.

I Sero-Bacterina de la Co- Prodotto 12-1-1924 no Dott. Vincenzo Daina Prodotti dei La-

queluche batterico (Tecnico responsabile) (° Le of re
2 Sero-Bacterina anticat- a a no a (Argentina).

tarral

(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell'autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall'art. 12 del R. de-
oreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora an corso d'attuazione.

(6) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d'attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732.
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Data dei Decreti Ministeriali Indicazione se

di autorizzazione 11 nrodotto è COGNOMIC E NOMIC
sottoposto a

INDICAZIONE Natura in base in basealPart
controllo pre. del

alPart. 184 12de1R. D. L
ventivoobbli- Rappresentante autorizzato

dei dei del T. U. 7 agosto 1925, gatorio in ba- e del tecnico Osserpationi

prodotti autorizzati prodotti
delle leggi n. 1782 e 81 e a

la
.

responsabile del Deposito

1 1e eo O 8 marzo 1927, al 1• gennaio 1928

n. 638 n. 678
n.

1 2 (a) 8 4 5 (b)
,

6 7 8

3 Siero antibronco - pneu- Siero 12-1-1924 no Dott. Vincenzo Daina Prodotti del La-

monico (Tecnico responsabile) b enL en A yr
4 Oxidamantidiabetion . . Fermenti a no a

NAPOLI: Ditta 0. Calcagno e C. - Via Pontecorvo, n. 20.

1 Tebeein Dostal (Vaccino Vaccino 25-7-1923 no Dr. Luigi Calcagno Prodotto dell'Isti•

antitubercolare) (Tecnico responsabile) ° L
a

dische Impfstof-
twerke) Gratz-
Austria.

NAPOLI: D1tta Renato Fanelli e C. - Piazza ß. Maria La Nova, nn. 22-23.
1 Antiphymase(Vaccino an- Vaccino 7·-1-1924 no Dr. Pietro Capasso Prodotto del La-

titubercolare) (Tecnico responsabile) "i g°1°
2 Antiphymase - enterovao- s 29-7-1925 no a Blumenthal•Iao-

ein (vaccino antituber. quet- Brazones

colare con bile - in com-
'" "I°

presse)

ROMA: Ditta Dott. Ello Sbarigla - Via Tiburtina, nn. 72-74.
I Siero antidifterico . . . Siero 7--6-1923 si Dott. Elio Sbarigia Prodotti don'Isti.

(Teonico responsabile) ifg=gg·
2 Siero anticarbonchioso . a a no a lhem-Gans, Obe.

rursel (Germa.
3 Siero antistafilococcico .

a a no , uta).

4 Siero antitetanico. . . . a a si a

5 Siero antiedemico. . . . » » no a

6 Siero antiparatifico . . . a a no a

7 Siero antistroptococcico, a a no a

8 Siero antidissenterico. . a a no a

9 Siero antipneumococcico a a no a

10 Siero antieresipelatoso . > s no a

11 Siero antidissenterico a e no a

a Shiga-Flexner »

12 Siero antidissenterico a a no a

sY a

13 Siero antiscarlattinoso . a a no a

14 Siero normale di cavallo a a no a

15 Siero normale di montone a a no a

16 Siero normale di coniglio a a no s

17 Siero normale di bue . . a a no a

18 Miscela di siero e vaccini Siero-vac- a no a

antidissenterici cino

19 Vaccino anticolerico . . Vaccino s si a

20 Vaccino antitifico. . . . a a ei a

21 Vaccino antidissenterico. a e no a

22 Vaccino antistafilococcico a a no a

fa) Non sono indioati i prodotti ovoteraploi in quanto Pobbligo delPantorizzazione per taH prodotti è stato determinato ánlPart. 12 del R. de•
roto-legga 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora in oorso d'attuazione.

(b) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in oorso d'attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1926. n. 1782,
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Data del Decreti Ministerian Indicazione se
di autorizzazione il prodotto è COGNOME E NOME

sottoposto a
INDICAZIONE Natura controllo pre. del

in base in base alfart. Tentivo obbll- Rappresentante autorizzato
dei del all r 4 12 de gatorio in ba-

e del tecnico *** 05

prodotti autorizzati prodotti
delle leggi n. 1732 e al e deel a responsabile del Deposita

1 to 1e925 madrze 3 zo 1927, al 1* gennaio 1928

n. 636 n. 478.

1 2 (a) 3 4 5 (b) 6 7 8

23 Vaccino antistreptococci- Vaccino 7-5-1923 no Dott. Elio Sbarigia Prodotu defristi-
co (Tecnico responsabile)

24 Vaccino antigonococcico a a no

25 Tubercolina . . . . . . Tossina a no s

26 Reattivi per la sierodia- Prodotti a no a

gnosi della sifilide biologici
27 Gelatine sterilizzate. . .

s a no a

ROMA: Ditta Guglielmo Senepa - Via Crescenzio, n. 80.

1 Treparsol. « , e . . . . Arsenoben- 1&-2-1925 si DotkLeopoldoBarberi Prodotto della

zolo (Tecnico responsabile) gg"°¿• g
Seine (Franoia).

TORINO: Ditta Luigi Marini - Rivoli Torinese.

I Siero antidifterico . . .
Siero 21--5-1921 si Dott. Angelo Fasano Prodotti della ca-

(Tecnico responsabile)
Marburg e Bre•

2 Siero antinfluenzale. . .
s a no a men (Germania).

3 Siero antidissenterico . . a a no a

& Siero contro l'edema gas- I a - no a

soso

5 Siero antimeningococcico a a no a .
,

6 Siero antistreptococcico . a a no a , ,

7 Siero antitetanico. . . . s a si a

8 Siero antipneumococcico a 8- 1923 no a

9 Siero normale di cavallo a a no a

10 Siero normale di bue . . s a no a

11 Siero normale di montone a a no a

12 Siero normale di coniglio no a

13 Vaccino anticolerico . . Vaccino 21-5-1921 si »

14 Vaccino antitifico. . . .
» » si a

15 Gonovaccino , . , . . .
» 8-9-1923 no a

16 Streptovaccino . . . .. . » s no a

17 Staphy2en (vaccino anti- > a no a

stafilococcico)
18 Vaccino ¡enneriano. . . » » si a

19 Tubercoline. . . . . . . Tossine 21,5-1921 no a

20 Reagenti agglutinanti e Prodotti 8-9-1923 no a

precipitanti biologici
21 Rewenti per la prova » » no I

serologica della sifilide

TORINO: Ditta Alfonso Grilletto - Via Ludovica, n. 4.

1 Sulfarsenol . . . . . . .
Arsenoben- 26-10-1925 si ' Dott. Paolo Desderi Prodotto del La-

zolo (Tecnico responsabile) medi
Pluchon di Pa-
rigi.

(Œ) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto Pobbligo delPantorizzazione per tali pro€ctti è stato determinato dalPart. 12 del R de-

creto-legge 7 ag0Sto 1925. n. 1732, tutt'ora in corso d'attuazione.
(b) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso Œattuazione 11 R decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1782.
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TABELLA Û.

ßieri, Vaccini ed aj)ini, prodotti opoterapici, arsenobenzoli ed altri prodotti chemioterapici e biologici
applicati alla Medicina veterinaria e dei quali è stata autorizzata la fabbricazione e vendita.

Data dei Decreti Ministeriali Indicazione se

di autorizzazione 11 prodotto è
sottorosto a COGNOME E NOME

INDICAZIONE Natura in base inbase all'art. controllo pre-

dei dei all' art. 132 12 del R. D. L.
i o obbli- del

Ossertrazioni
del T. U. 7 agosto 1925'

se aW art. 27 Direttore dell'Istituto
prodotti autorizzati prodotti delle leggi n. 1782 e 31 e

del Regolam.

1 onit 19e07, segma 3n m zo 1927, al 1* gennaio 1928

n. 630 n. 478
1 2(a) 8 4 5 (b) 6 7 &

BOLOGNA Istituto Lanfranchi -- Via Zanolini, nn. 2-4.

1 Siero antipiogene poliva- Siero 29-8-1924 Prof. Alessandro Lan-
lente franchi

2 Siero antistreptococcico. » »

3 Vaccino polivalente con- Vaccino a

tro le infezioni aviarie

4 Vaccino contro il colera a a a

dei polli
5 Vaccino contro la tifosi a a a

aviaria

6 Vaccino antiadenitico. .
» » a

7 Vaccino centro le affe- - a a a

zioni influenzali del

cavallo

8 Vaccino polivalente con- a a a

tro le effezioni secon-
darie della peste suina

9 Vaccino polivalente con- a a a

tro le complicanze del-
l'af ta

10 Vaccino contro il cimur- a a a

ro dei cani

BOLOGNA: Istituto di Patologia e CIfnica medica-Veterinaria della R. Un:ve sità -- Viale Filopanti, n. Sa

1 Vaccino anticarbouchio-' Vaccino 17-2-1904 Prof. Alessandro Lan-

so Pasteur , franchi

BOLOGNA : Istituto zintologico sperin:entale di bac erfologia industriale « Mezzadroli » - Via Toscana, n. 304.

I Laotostop (Coltura di la- Fermenti 16-9-1926 Prof. Giuseppe Mezza-
ctazim alfa): batterio- droli
fago

BRESCIA: Stazione sperimentale per le malattie infettive del bestigme.

1 Siero contro le infezioni Siero 12-10-1926 r Prof. Luîgi continotti
di « stalla » dei vitelli

2 Siero contro il mal rosso a a

3 Vaccino contro l'adenite Vaccino a - , y

equma

4 Vaccino contro il colera a a a

dei polli
5 Vaccino contro la polmo- s a

' s

nite settica dei vitelli

6 Vaccino contro l'aborto a a 5

epizootico delle vacche

(a) Non sono indicati i prodotti onoterapici in quanto l'obbligo dell'autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall'art. 12 del R. de•

creto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora in corso d'attuazione.

(b) La colonna 6 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d'attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732.
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Data dei Decreti Ministeriali Indicazione se
e di autorizzazione il prodotto è

sottoposto a COGNOME E NOME
INDICAZIONE Natura

in baso in base all'art,
controllo pre-

dei del all' arta 132 12 del R D.L. nt o obbl del
Osservazionidel T. U. 7 agosto 1926' se all' art. 87 Direttore dell'Istituto

B prodotti autorizzati prodotti
delle lae gi 78d le e del Regolam.
1 agosto 1907, 8 marzo 1927' 8 zo 1927, al 1" gennaio 1928

n. 080 n. 478

1 2 (a) 8 4 6 (b) 6 7 8

7 Vaccino contro l'aborto Vaccino 12-10-1926 Prof. Luigi Cominotti
infettivo delle cavalle

8 Vaccino contro l'aborto Colture vi- a a

epizootico delle vacche ve

FOGGIA: Stazione Zooprofilattica.
1 Siero contro il vaiolo Siero 2&-6-1928 Dott. Edmondo DePao-

ovino lis

2 Vaccino contro il vaiolo Vaccino e

ovmo

3 Vaccino contro il bradsot a a a

delle pecore
i Vaccino contro il colera a a a

dei polli e contro le for-
me di paratifo aviario

GENOVA: Laboratorlo di terapia sperintentale « Bruschettini » - Corso Torino, n. 2.

1 Vaccino antitubercolare Vaccino 7-1-1926 Prof. Alemandro Bru-
per uso bovino schettini

2 Vaccino misto polivalen. e a

te per la setticemia e

tifosi dei suini

MILANO: Istituto Sieroterapico Milanese - Via Darecin, n. 2.

1 Siero anticarbonchio Siero 16-9-1902 Prof. Serafino Belfanti
ematico

2 Siero anticarbonchio sin- a 30-8-1907 ·

g

tomatico

3 Siero antiaborto epizoo- a 18-2-1915 a

tico

4 Siero antimalrossino dei a a a

smm

ð Siero antisetticemia dei a s a

suini '

6 Siero antiadenito equina a a a

1 Siero antidiarrea dei vi- a a a

telli

8 Siero antioimurro dei cani a 31-7-1925 a

9 Siero anticolera dei polli a a a

10 Siero antinfluenza del ca- a .
> s

vallo

11 Siero antiparatifo dei a e

suun

12 Siero antipeste suina . . » © s

13 Siero antipoliartrite equi- a a a

na

14 Siero antipalmonite set- 2 a s

tica dei vitelli

(a) Non sono ind inati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell'autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall'art. 12 del R. de
oreto-legge 7 agosto 1925, n 1732, tutt'ora in corso d'attuaziono.

(0) La colonna 6 aon porta olouna indioastone essendo tutt'ora in oorso d'attgazigne 11 R. decreto-legge 7 agosto 1925. n. 1732.
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Data dei Decreti Ministerial Indicazione se
e di autorizzazione 11 prodotto è

sottoposto a COGNOME E NOME
INDICAZIONE Natura in base in base all'art,

controllo pre-

dei de
all' art. 182 12 del R. D. L.

To obbli- del
Osservationi

del T. U. 7 agosto 1925'
se alf art. ::7 Direttore dell'Istituto

pro}otti autorizzati prodotti delle legg n. 1732 e 31 e del Regolav
.

.

•

1 $ oW s a og 3 marzo 1927, al 1• gennato 1928

n. 630 n. 478
n. 478

1 2 (a) 8 4 6 (b) 6 7 8

15 Siero antisetticemia Sierd 31-7-192ð Prof. Serafino Belfanti
emorragica

16 Vaccino anticarbonchio Vaccino 16-9-1902 a

ematico

17 Vaccino anticarbonchio a 30-8-1907 a

sintomatico:

a) doppio
b) unico

18 Vaccino antivaioloso . . » » si ,

19 Vaccino antiaborto epi- a 18-2-1915 a

zootico

20 Vaccino antiadenite equi- a a a

na

21 Vaccino antimalrossino a a a

dei suini

22 Vaccino antidiarrea dei a e a

vitelli

23 Vaccino antisetticemia a a a

dei suini

24 Vaccino antipeste suina. » » a

25 Vaccino anticimurro dei a 31-7-1925 a

OBBI

26 Vaccino anticolera dei a a a

polli
27 Vaccino antinfluenza dei a s -

a

cavalli

28 Vaccino antiparatifo dei a a e

sulm

29 Vaccino antipoliartrite a a a

equma

30 Vaccino antipolmonite a a a

settica

31 Vaccino antisetticomia a a a

emorragica

MILANO: Laboratorio per la preparazione del Slerl e Vaccin! - Via Lazzaro Spallanzani, n. 26.

1 Siero antisetticemia e pe- Siero 15-8-1927 Prof. Guido Finzi

ste bacillare dei smm

2 Chemosiero normale di a a a

cavallo contro l'afta
opizootica

3 Siero antistreptococcico a a a

e antipiogene poliva-
lente ,

4 Siero anticarbonchio a a a

ematico

5 Siero antisetticemia a a a

emorragica dei bovini
ed ovini

6 Vaccino antitifo e colera Vaccino a a

aviario

(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell'atitorizzazione per
tali prodotti 6 stato deterininato dall'art. 12 del R. de

oreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora in oorso d'attuazione.
(b) La cologna 5 con porta alguna indionsione essendo tutt'ora in oorso d'attuazione 11 R. dooreto-legge 7 agosto 1925, n. 1782.
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Data dei Decreti Ministeriall Indicazione se
e di autorizzazione 11 prodotto è

sottoposto a COGNOME E NOME
DICAZIONE Natura in base in base all'art. controllo cre-

dei del a 1 art. 32 12 del nt o onbbli- del
Osservazioni

se all' art. 37 Direttore dell'Istituto
prgdotti autorizzati prodotti dela Regi 73d2 e e

del Regolam.
1 agosto 1907, 3 marzo 1927 8 marzo 1927, al 1* gennaio 1928

n. 636 n 478 n. 478

1 2 (a) 3 4 5 (b) 6 7 8

7 Vaccino antisetticemia e Vaccino 15--8-1927 Prof. Guido Finzi
peste bacillare dei suini

8 Vaccino antiaborto epi- r a a
zootico

'

MILANO: Stazione sperimentale per le malattle infettive del bestiame.

I Siero contro l'afta epi- Sierd 13-1--1926 Prof. Pietro Stazzi
zootica

,

2 Siero contro la pesteauina » , ,

3 Siero e vaccino anticole- Sier evac- a a
ra e settice.nia ariaria cin

4 Siero e vaccino anti,difte-
. a e a

rite aviaria

5 Siero e vaccino antipeste ‡ a
avlaga !

6 Siero e vaccino antitifosi þ à a
aviaria

7 Siaro e vaccino antiporiz- i a a
za infettiva dei galli-
nacer e comgli

8 Siero e,vaccino antidiar- 9 3 a
rea e coccidiosi dei co-
nigli e pulcini

9 Siero e vaccino anÎipol- A a a

monite e broncopo'mo-
nite dei puledri e vitelli

10 Siero er vaccino antipoli- 8 i n
artrito dei puleiri e

vitelli

11 Siero e vaccino antisetti- i a ' s
cemia dei bovini e suini

12 Siero e yaccino antiabor- i s a
to ep)zootico dei bovi-
ni el equini

13 Siero e vaccino antimal. i s a
rossino dei suini

NAPOLI: Istituto Sieroterapico Nazionale - Via S.'Giacomo dei Capri all'Arenella.
1 Siero anticarbonchio ema- Siero 18-6-1928 Prof. Camillo Terni

tico

2 Siero anticarbonchio sin- a a
tomatico

3 Siero antiaborto eduino a
,

a

4 Siero antiaborto epizoo- a » :
tico

5 Siero aittiadenite equina » » a
à e

6 Siero antistreptococcico » », n

(a) Non sono indicati proclotti opoterapici in quanto l'obbligo dell'antorizzazion3 per talf proiotti è stato determinato dall'art. 12 del R. da-
creto-legge 7 agosto 1923. n. 1732, tutt'ora in corso d'attuazione.

(b) La colonna § non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in oorso d'at,tuazioao 11 R. dooreto-legga 7 agosto 1024 n. 1782.
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INDICAZIONE
o

dei

prodotti autorizzati

1 2 (a)

Data dei Decr ti Ministoriali Indicazione se
di autorinazione il prodotto è

sottoposto a
Natura

in base in bass all'art. controllo pre-

del all'art. 182 12 del R. D. L.
ventivo obbli-

del T. U. 7 agosto 1923. a on .b
prodotti del legg 17 e e del 'Regolam.

1 agosto 1937, 3 marzo 1927, 3 marzo 1927,
n. 636 n. 478

3 4 5 (b) 6

COGNOME E NOME

del
Osservazioni

Direttore dell'Istituto

al 1* gennaio 1918

7 8

7 Siero antisetticemia bo- Siero 18-6-1928 ; Prof. Camillo Terni
vini ed ovini

8 Siero antipolmonite set- a

tica

9 Siero antisetticemia bu- a

falini

10 Siero antisetticemia suini a

11 Siero antipeste bacillare a

SulIll -

12 Siero contro le compli- a

canze della peste dei
sulm

13 Siero contro l'Hog-oolera s -

a

14 Siero antimalrosso a r

i
15 Siero contro la diarrea

vitelli

16 Siero antinfluenza del ca- a

vallo

17 Siero anticolora pollame »

18 Siero contro la pestre a- a a ,

vaaria

19 Siero contro la difterite » ¡ a

aviaria

20 Siero contro la mastite a a ,.
s

streptococcica
21 Siero contro la vaginite a e a

granulosa bovina.

22 Siero antitetanico a a i s

23 Vaccino anticarbonchio Vaccino a
ematico

24 Vaccino. anticarbonchio a a

sintomatioo

25 Vaccino antiaborto equi- a e

no

26 Vaccino antiaborto epi- a a a

zootico

27 Vaccino antiadenite equi- a a a

na

28 Vaccino antistreptocoo- a a 5

CICO

29 Vaccino antisetticemia a a a

bovini e ovini

30 Vaccino antipolmonite a a a

settica

31 Vaccino antisetticemia 9 i i

bufalini e =

32 Vaccino antisetticemia e a a

Bulul

(a) Non sono indicati i prodotti ovoteraciol in quanto l'obbllgo · ell'autorizzazione per tali pro lotti à stato determinato dall'art. 12 del R de.
creto--legge 7 agosto 1923, n. 1732, tutt'ora in corso d'attuazione.

(b) La colonna 6 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora it oorso d'attuktone 11 R. decreto--legge 7 agosto 1925, n. 1732.
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Data del Decreti Ministoriali Ind10azione se

di autorizzazione il prodotto è

sottoposto a COGNOME E NOME

INDICAZIONE Natura controllo pre-
in baso in base all'art. del

dei del all'art.182 12de1R.D.L. gang
. del T. U. 7 agosto 1¾, se all' art. 37 Direttore dell'Istituto

prodotti autorizzati prodotti dellelegg i n. 1732 e 31 e del Regolarn.

1 agosM e907. ' Sm zo 1927, al 16 gennaio 1928

n. 03g n. 478

1 2 (a) 8
.

4 6 (b) 6 7

33 Vaccino antipeste bacil- Vaccino 18-6-1928 Prof. Camillo Terni

lere suini

84 Vaccino contro le com- a a a

plicanze della peste dei
suun

35 Vaccino antimalrosso a s a

36 Vaccino antidiarrea vi- a a s

telli

37 Vaccino antinfluenza del a a a

cavallo

38 Vaoeino anticolera polli a s a

39 Vaccino antipeste aviaria a a
a

Vaccino antidifterite a- a a a

Viaria
41

Vaccino antimastitestrep- a a a

tococoica
42

Vaccino antivaginite gra- a a
a

43 nulosa bovina

Malleina Tossina s s

44 Tubercolina a a
e

45 Sieri precipitanti carbon- Prodotto a
a

chio ematico emalrosso biologico

46 Sieri agglutinanti aborto a s e

bovino e melitense

67 Emulsioni batteriche a- a a
e

borto bovino e meli-
tense ,

PORTICI: Stazione sperimentale per le malattie infettive del bestiame.

1 Siero contro fl oarbonchio Siero 27-6-1928 Prof. Pasquale Crimi
ematico

2 Siero contro il carbonchio a a a

sintomatico

3 Siero oontro il mal rossino e a
*

4 Siero contro la setticemia a a a

emorragica dei bovini
e ovun

5 Siero contro l'adenite e- a a a

quina e altre infezioni
streptococoiche

6 Siero contro la peste ba- 1 a
s

cillare e la setticemia
dei suini

7 Vaccino doppio contro il Vaccino a a

carbonchio ematico

8 Vaccino unico contro il a a
a

carbouchio ematico

9 Vaccino contro il mal ros- a a
i

smo

(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo
dell'autorizzazione per tall prodotti e stato determinato dall'art. 12 del It. do-

creto-legge 7 agosto 1925, n. 1782, tutt'ora in corso d'attuazione.

(b) I,a colonna 6 aon porta aloana indicazione essendo tutt'ora in oorso
d'attuazione 11 IL. deoreto-legge 7 agosto 1926, n. 1782.
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Data dei Decreti Ministeriali Indicazione se

e di autorizzaziono il prodotto 6
.6 sottoposto a COGNOME E NOME

INDICAZIONE Natura in base in base all'Á'
e obpb del

dei del all'art. 132 12del R. D. L. gatorio in ha. Oggere@(oni
del T. U. 7 agosto 1925' se all' art. 37 DirettOre dell'Istituf0

prodotti autorizzati prodotti d1e lle e g i 7 e del o

,
al 1• gennaio 1925

n. 03g n. 478 "'

1 2 (a) 8 4 6 (6) e 1 8

10 Vaccino contro il colera Vaccino 27-6-1928 Prof. Pasquale Crimi
dei ÿolli e la tifosi a-
v1aria

11 Vaccino contro la peste a a a

bacillare e la setticemia
dei suini

12 Malleina Tossina a a

13 Tubercolina a a a

ROMA: Società produzlone e commercio siero a Marra s.

I Siero antigalassico eMar• Siero 14-12-1915 Dott. Nicola Coccianti
ra a

SASSARI: Stazione sperimentale per le malattle infettive del bestiame.

1 Siero contro il carbonchio Siero 23-6-1928 Prof. Igino Altara
omatioo

2 Siero contro il oarbonohio a a a
sintomatico

3 Sieropolivalente contro le * * a

setticemie emorragiche
4 Vaccino contro la setti- Vaccino a ,

cemia emorragica dei
.

bovini ed ovini

5 Vaccino polivalente con- a e a

tro il paratifo e la set-
ticemia dei suini

6 Vaccino polivalente con- a a a

tro il colera e la tifosi
aviaria

7 Virus topioida tipo Da- Virus a a

nysz

TORINO: Stazione sperimentale per le malattle infettive del bestiame

1 Siero iperimmune antiaf- Siero 20-6--1928 Prof. Ugo Mello
toso

2 Vaccino contro le affezio- Vaccino a a

ni diftero-epiteliomato-
se dei volatili

3 Vaccino contro il colera a a a·

aviario

4 Vaccino contro la tifosi a a a

aviarla

5 Vaccino polivalente co- a a

lera-tifo-coli dei polli
6 Vaccino contro l'aborto a a

delle vacche

7 Autovaccini contro lema- a a a

lattie dei polli, la set-
ticemia dei bovini e

suini, le affezioni dei
vitelli neonati

(a) Non sono indicati i prodotti ovoterapici in quanto l'obbligo de1Pantorhzaziono per tali prodo ti è stato determinato dall'art 12 del R. de-

Oreto-lega 7 agosto 13 5, n. 1732, tutt'ora in corso d'attuazione.

(b) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in oorso d'attuazione 11 R. dooreto-legge 7 agosto 1925, n. 1788.

3
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TABEILA D.

Hieri, Vaccini ed affitti, prodotti opoterapici, arsenobenzoli ed altri prodotti chemioterapici e biologici
applicati alla Medicina veterinaria e dei quali è stata autorizzata l'importazione.

I)atai dei Dacreti Ministeriali Indicazione se
e di autorizzazione 11 prodotto ò COGNOME E NOME
. sottoposto a '

,, INDICAZIONE Natura controllo pre- del
.o in base in base all'art.

ventivo obbli- Rappresentante autorizzato
poi dei all art. 4 12 e . gatorio in ba- o del tecnico Osserra:ioni

prodotti autorizzati prodotti dellolegg i n. 1732 e 31 e
se a

.a responsabile del Deposito

1 a on6it 1 7, a z 9e 3 n41arzo 1927, al 1° gennaio 1928

n. 630 n. 478
1 2 (a) 3 4 5 (b) 6 7 8

BOLOGNA: Prof. Alessandro Lanfranch! - Viale Filopanti, n. 5.

1 Siero antitetanico . . . Siero 20-5-1924 si Prof. Alessandro Lan. P odt a tell'Ist
franch 1 Parigi.

2 Siero contro il mal ros- a a a
sino dei suini

3 Siero activelènoso a Cal- a

mette »

4 Vaccino anticriptococcico Vaccino a s

5 Vaccino anticarbonchio- a a

so doppio

6 Vaccino anticarbonchio- a a a
so umco

7 Vaccino contro il mal a a a
rossino dei suini

8 Vaccino contro il colera a a e
dei polli

9 Vaccino contro la tifosi a a a

aviaria

10 Tubercolina . - . . . . Prodotto a e

diagnostico
11 Virus per la distruzione Virus a a

dei topi
12 Peripneumonia . . . . . a a a

P.o lotti dell'Isti-13 Siero contro il carbon- Siero s a tuto sierotera-chio sintomatiCO pico di Tolosa.

14 Siero contro il mal ros- a a a
sino dei suini

15 Siero polivalente . . . . s a s

16 Vaccino anticarbonchio- Vaccino a s
so (liquido)

17 Vaccino anticarbonchio- a a a

so

18 Vaccino anticarbonchioso e a a

(pillole)

19 Siero antischiavinico Siero a a
Frodotti dell'Isti-BOrrel tuto Pasteur di
Algeri.

20 Vaocino antischiavinico Vaccino a a
sensibilizzato Bridré-
Boquet

21 Virus schiavinico Virus a 5

(claveau)

(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell'autorizzazione per tali prodotti è stato feterminato daTart. 12 del E. de-
oreto-legge 7 agosto 192ã u. 1732, tutt'ora in corso d'attuazione.

(b) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d'attuazione il II. decreto-legge 7 agosto 1925. ::. 1771
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Data de) Dooreti Ministeriali Indicazione se

e
di autorizzazione il prodotto è COGNOME E NOME

INÌ)ICAZIONE Natura t p
del

dei del

e nt o bbl Rappresentantenautorizzato Osservazioni

prodotti autorizzati prodotti Ide e gi Tas e e ee responsat
n OD1e sito

n. 630 n. 478

1 2(a) 8 4 50) 0 7
_

E

BOLOGNA: Dr. Giuseppe Cattin! - Via Gombruti, n. 20.

1 Siero contro la settice- Siero 20-1-1914 Dr. Giuseppe Cattini Pro tti e Ig
mia dei sulm pico e vaccino-

geno Svizzero di
2 Siero contro la peste dei a a i a Berna,

suun

3 Siero contro la settice- a a . ,

mia e peste dei suini

4 Siero polivalente contro a a

la diarrea dei vitelli

5 i Siero contro l' adenite » » a

equma
0 Siero contro il cimurro a a a

dei cani

7 Siero contro la pneumo- * t a

nite settica dei vitelli
e puledri

8 Siero contro la pneumo- * a a

i nito infettiva del ca-
I VSÎÎO

9 Vaccino a Suipestifer a Vaccino a a

10 Vaccino contro la peste a a
'

s

dei suini
'

11 Vaccino contro la setti- 7 s a

I comia e peste dei suini

12 Vaccino contro la diarrea a a a .

dei vitelli

13 Vaccino contro la pneu- :

monite settica dei vi-
telli e puledri

14 Vaccino contro la diarrea a a

e pneumonite settica
dei vitelli

15 Vaooino contro la settice- a a

mia dei suini-«Poroins

16 Vaccino contro la eetti- i a a

cemia e peste dei suini
a Porcopestin »

17 Virus per la distruzione Virus t a

dei sorci

18 Virus per la distruzione a i a

dei ratti a Ratin a

19 Estratto battericocontro Estratto a a

la setticemia dei suini batterico

MILANO: Compagnia Farmaceutica a Cola n - Piazza Macello, n. 23.

1 Siero anticolera dei polli Siero 10-1-1911 Dr. Manlio Torchiani Prodotti della

e vo'atili in genere (Tecnico responsabile)
arb rk cirme

2 Siero antistreptococcico.. a 9-7--1925 a
u. Brûning di
Höchst am Mein

3 Vaccino antiaborto epi- Vaccino 10-1-1911 a (Germania).

domico dei bovini.

(a). Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo delPautorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall'art. 12 del R. de

creto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora in corso d'attuazione.
(b) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d'attuazione

11 R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732.
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Data del Decreti Ministoriali Indicazione se

e
di autorizzazione il prodotto a COGNOME E NOME

-9 sottoposto a

'$ INDICAZIONE Natura controllo pre-
del

dei dei
,

a I .

ntivoobb Rappre nte anotorizzato Osservationt

rodotti autorizzati prodotti delle leggi n.1782, e 31 e el responsabile del Deposito

1 ag sto W7,
e 3 m o 1927, al 1* gennaio 1927

n. 630 n. 478

1 2(a) 8 4 5 (b) 6 7

4 Vaccino anticarbonchio Vaccino 10-1-1911 Dr. Manlio Torchiani Prodot ti aella

sintomatico (Tecnico responsabile)
5 Vaccino anticimurro dei a e

ni <uu

cant (Germania)

6 Vaccino antidiarrea dei s a a

vitelli

7 Vaccino antimalrossino t a a

dei suini

8 Vaccino contro le malat- a s a

tie da suipestifer
9 Vaccino contro la peste a a s

smna

10 Vaccino antiperipneumo- a a a

nite dei bovun

11 Vaccino antipneumonite i a a

settica dei vitelli

12 Vaccino antistreptococci- a 9-1-1925 a

co

MILANO: Societi Italiana Pro:Iotti E. Aterk - Piansfe Susa. n. 10.

1 Suotolo Barow (siero an- Siero 23-8-1908 Dr. Ange½ Guerra Prodotto dellaca-

tipnymoenterite de i (Tecnico responsabile)
sunu) mania)

MILANO : Soc. An. Sierovaccin! - Via Donineni n. 41.

1 Siero antipeste dei suini Siero 7-1-1926 Dr. Antonio Zagnoni Pgdr tŠr n
(Tecnico responsabile) Budapest (Un-

2 Siero antimalrossino dei a a gheria).

suun

3 Siero antiafta epizootica s
Prodotto degli I.

(siero di LöfBer) gi," o",I
mania).

4 Sepsil (siero antisettice- 5 4 s Prodotti della So•

Ima dei suini)
o ta ie te

furt a 31. Nie-

5 Porcophylaxan (siero an- x a e derrand. G.et•

tiparatifo dei suini) mania)

6 Pleuropneumol (siero an- a a

tipolmonite settica di
animali giovani)

9 Vitucolin (siero contro la a s e

diarrea)

8 Antraxan (siero anticar- a , ,

bonchio ematico)

9 Siero anticarbonchio sin- a a a

tomatico

10 Siero antiadenite equina s a a

11 Siero antiaborto epizoo- a a s

tico

12 Siero anticolera dei polli . s a .
s

13 Vaccino antisetticemia Vaccino a a

dei suini

(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell'autorizzazione per
tali prodotti è stato determinato dall'art. 12 del R. de-

ereto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora in corso d'attuazione.

(b) La colonna 6 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in oorso d'attuazione
11 R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1782.
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Data dei Deoret! Ministeriali Indicazione se
e di autorizzazione 11 prodotto à COGNOME E NOME

sottoposto a
INDICAZIONE Natura in base in base all'art

controllo pre- del

all'art. 184 12 del R. D.L ventivoobbli- Rappresentante autorizzato
del dei del T. U. 7 agosto 19.) gatorio in ba- e del tecnico Osservarfont

prodotti autorizzati prodotti delale ggi n 178Le e deel l responsabile del Deposito

1 agosto 1907, 8 marzo 1W 3 marzo 1927, al 1* gennaio 1927

n. 080 n. 478
n. 478

1 2 (a) 8 4 6 (b) 6 7 8

14 Vaccino antiparatifo dei Vaccino 1-1-1920 Dott. Antonio Zagnoni prodotti della so-

suini (Tecnico responsabile) Åfahdi
.

aM. Niederrand
15 Vaccino anticarbonchio a a » (Germania).

sintomatico
'

16 Vaccino antiadenite : - a a

equma
.

17 Vaccino antiaborto epi· • s a

zootico

18 Vaccino anticolera dei a a a

polli
19 Vaccino antimalrossino a a a

dei suini ,

20 Euvag (vaccino anti. s a y

vagmito granulosa)

ROMA : Dott. Elio Sbarigla -- Via Tiburtina nn. 12-14

1 Siero antisetticemia dei Siero 1-4-1923 Dr. Elio Sbarigia Prodotti dell'Isti.

.
euini (Tecnico responsabile) a a

Willhelm Gans
2 Siero antipeste suina . .

a b a Oberursel (Ger·
mania),

3 Siero antimalrossino dei a a

suini

4 Siero antipneumonite set- i i a

tica

6 Siero antidissenteria dei i s a

· vitelli e agnelli
6 Siero anticolera dei polli a a a

7 Siero antiparatifico . . .
* * a

8 Siero antioimurro dei cani a a a

9 Biero antiadenite equina a a a

(polivalente)

10 Siero antimastite infet. a a a

tiva

11 Siero anticarbonchio sin· s s a

tomatioo

12 Siero anticarbonchio e- a a
.

a

matico

13 Siero antistreptoooccico. • ©

(polivalente)

14 Siero antiaborto epizoo. s 15-1-1926 a

tico

15 Vaccino antiadenite equi- Vaccino 74-1923
na (polivalente)

16 Vaccino antipeste suina. a a •

(a) Non sono indloati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell'autorizzazione per tall prodotti è stato determinato dall'art. 12 del R. de.
Orebo-leigo 7 agoato 1923, n. 1732, tutt'ora in corso d'attuatione.

(b) La colonna 6 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso
d'attuazione 11 R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1782.
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Data dei Decrti Ministeriali Indicarione se
di autoilszazione 11 prodotto

.
ò COGNOME E NOME

sottoposto a
INDICAZIONE Natura

in base in base all'art
controllo pre. del

all'art. 134 12 del R. D. L ventivoobbli- Rappresentante autorizzato
del dd del T. U. 7 agosto 1925, gat onb e del tecnico .

Osservazioni

prodotti autorizzati prodotti
delle leggi n. 1732, e 31 e del Regcíam. responsabile del Deposito
1 gaa tar 3 marzo 1927. al 1* gennaio 1927

n. 036 n. 478 "'

1 2 (a) 8 4 5 (b) 6 7 8

17 Vaccino antidiarrea dei Vaccino 7-5-1923 Dr. Elio Sbarigia Prodotti dell'Isti-

suini lattanti gi°,Egjg
Willhem Gans
Oberusel (Ger•

18 Vaccino anticarbonchio s a a manta)
ematico

19 Vaccino anticarbonchio a o a

sintomatico

20 Vaccino antistreptococ- a a a
cico (polivalente)

21 Vaccino antiaborto epi- o 15-1-1926 a

zootico
e

22 Abortoform, . . , , . . a a !

23 Parabortoform . . . . . s , a a

I

24 Ozime , , , , , . , e . Prod. bio- a a

logico

25 Estratto batterico anti- Estr. bat- I 7-5-1923 a

setticemia dei suini terico i
I

26 Estratto batterico anti- > s a

pneumonite settica dei
vitelli agnelli e cavalli

27 Estratto batterico anti- p a a

dissenteria dei vitelli e
agnelli

28 Estratto batterico anti- o a e

adenite equina

29 Linfa curativa setticemia Prod. bio- 5 i

dei suini logico

30 Linfa curativa pneumo. s 5 5

nite settica

31 Antitossina tetanica . . Tossina 8 *

32 Tubercolina Koch. . . .
a a a

33 Bovotubercol. . . . . . s »

34 Malleina secca di Foth .
s »

(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell'autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall'art. 12 del R. de

oreto-legge 7 agosto 1925, n. 1782, tutt'ora in corso d'attuazione.
(6) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d'attuazione 11 IL decreto-legge 7 agosto 1925, n.1782.
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Tamatta E.

Istituti autorizzati a produrre autovaccini.

si Sede Istituto produttore Dirigente la preparazione Data del Decreto Osservazioni

1 Belluno Ospedale Civile : Laboratorio Dott. Umberto Tanferna 16 Iuglio 1927
Batteriologico

2 Firenze R. Universita: Istituto d'igiene Prof. Giuseppe Gardenghi 14 luglio 1927

3 i Ospedale della Misericordia Prof. Santo Pisani 14 luglio 1927
Dolce di Prato

i 1 Laboratorio dell'Istituto To- Prof. Iþo Spadolieri e Dot- 14 luglio 1927
scano di Analisi mediche tor Emilio Orsi Battaglini

O Fiume Ospedale Civile: Laboratorio Dott. Leone Spetz-Quarnari 21 marzo 1928
di Anatomia Patologica

6 Genova R. Clinica Chirurgica Dott. Fedele Fedeli 18 febbraio 1928

9 a R. Clinica Dermosifilopatica Prof. Gofredo Del Vivo 1 marzo 1928

8 Milano Laboratorio di Clinica Pedia- Dott. Remo Dardati 16 dicembre 1927
trica

9 Padova Clinica Medica R. Università Prof. Marcello Lusena 5 maggio 1928

10 Parma Ospedale Maggiore Dott. Mario Marchelli 11 luglio 1927

11 Napoli Istituto Sieroterapico Nazio- Prof. Camillo Terni 18 giugno 1928
nale

12 Roma Laboratorio Antolini Prof. Levi della Vida 21 luglio 1919
13 s Laboratorio dei dott. Vercel- Dott. Giuseppe Vercellana e 4 luglio 1927

lana e Zanzucchi Dott. Antonio Zanzucchi

14 Reggio Emilia Ospedale Santa Maria Nuova Prof. Giuseppe Altana 13 febbraio 1928

15 Spezia Ospedale Civile: Laboratorio Dott. Ugo Pardi 11 febbraio 1928
di Anatomia Patologica

16 Torino Ospedale Maria Vittoria Dott. Aldo Muggia 1 novembre 1927

17 Trieste Ospedale Regina Elena Dott. Enrico Ferrari 18 novembre 1927

18 a Laboratorio Batteriologioo Dott. Lorenzo Lorenzutti 19 febbraio 1927
Municipale

19 Venezia LaboratorioBatteriologicoCo- Dott. Alessandro Ori 21 dicembre 1927
munale

20 Verona Ospedale Civile Prof. Ferdinando Soprana 29 dicembre 1927
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TABELLA F.

Istituti antirabbici autorizzati.

Sede delPIstituto
Indicazione degli Enti Cognome e Nome Data del D. M' Osservasioni

che gestiscono gli Istituti del Direttore tecnico di autorizzazione

1 Ancona Amministrazione Comunale Dott. Silvio Angiolani 10 luglio 1925

2 Bari Ospedale Consorziale Dott. Giuseppe Volpe
.

14 luglio 1920

3 Bologna Amminimbrazione Ospedali Prof. Ivo Novi 1 giugno 1904 FIstituto e sorto

4 Catania Ospedale Civile Dott. Gregorio Pulvirenti 17 agosto 1902
nel marzo 1888.

5 Faenza Ospedale Civile Prof. Guido Masserano 6 aprile 1903

6 Firenze Clinica medica R. Univ. Prof. Ferruccio Schupfer 31 gennaio 1903

7 Genova Istituto Comunale d'Igiene Dott. Giovanni Tanda 23 ottobre 1926

8 Messina Amminintrazione Provinciale Prof. Guido Volpino 26 maggio 1925

9 Milano Ente autonomo aggregato agli Dott. Remo Segra 9 aprile 1908

Istituti Ospitalieri
10 Napoli Ospedale Gesh-Maria Prof. Vincenzo Faggella 10 dicembre 1902

11 Padova Ospedale Civile Dr. Ugo Mattei 10 luglio 1925

12 Palermo Amministrazione Provinciale Prof. Luigi De Blasi 11 settembre 1908

13 Pisa Amministrazione Comunale Dr. Imos Antonio Rinaldi 15 ottobre 1925

14 Roma Istituto dell'Igiene della R. U. Prof. Giuseppe Sanarelli 23 gennaio 1927

15 Sassari Amministrazione Comunale Prof. Claudio Fermi 1 aprile 1912

16 Torino Uf!ìcio Municipale d'Igiene Dott. M. Calderini 20 ottobre 1902

17 Trieste Amminintrazione Comunale Dott. Lorenzo Lorenzutti

Roma, 1° luglio 1928 - Anno VL

Il direttore generale della sanità pubblica (
A. MESSEA.

DEORETO DEL OAPO DEL GOVERNO so giugno 1928.
Elenco dei valichi della frontiera terrestre del Regno d'Italia

aperti al transito per le persone munite di passaporto o di
Approvazione degli elenchi dei valichi della frontiera ter· altri documenti internazionalmente equipollenti.

restre attraverso i quali è consentito il passaggio alle persone
munite dei prescritti documenti. CONFINE ITALO-FRANCESE.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Provincia di Imperia.
Ponte S. Ludovico , e 2 . . . , valico stradale

Ventimiglia - Scalo - , , . , , , e
a ferroviario

Ponte S. Luigi . , e o . . . .
a stradale

Piena - Scalo - (1) . . . . . o =
» ferroviario

Valico di Piena (strada della valle Rola) . . 2
x stradale

Veduto l'art. 160 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, approvato con R. decreto 6 novembre 1926, n. 1848;
Ritenuta la necessità di determinare i valichi della fron-

tiera terrestre attraverso i quali è consentito il passaggio
alle persone munite dei prescritti documenti;

Decreta:

Sono approvati gli acclusi elenchi dei valichi della fron-
tiera terrestre del Regno attraverso i quali è consentito il
passaggio delle persone munite dei documenti prescritti per
l'attraversamento del confine.

Roma, addì 30 giugno 1928 - Anno VI

Provincia di Cuneo.

Valico di S. Dalmazzo di Tenda (strada della
valle Roia) .

. .
. . . . ,

valico stradale

S. Dalmazzo di Tenda - Scalo - (1) . . .

» ferroviario

Valico di S. Grato (valle della Gordolasca)
(aperto solo nella stagiorie estiva) . .

> stradale
Vallone di Madonna delle Finestre (Punto di

controllo: Madonna delle Finestre) (aperto
solo nella stagione estiva) . . . .

• »

Valico di Ciriegia (vallone Boreone) (aperto
solo nella stagione estiva) .

. . .
. a

Vallone del Rio Millefuons (Punto di controllo:

Mollières) (aperto solo nella stagione estiva) » a

Vallone del torrente Mollières (Punto di con-

trollo: Molliðres) (aperto solo nella sta-

gione estiva) . . . . . . .
» »

Vallone di Ciastiglione o di Planet (Termine

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno: (1) cominciera a funzionare con l'apertura aH'esercizio della

MUssoLINI. linea ferroviaria Cuneo-Ventimiglia.
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n. 87) (Punto di controllo: S. Anna di Vi-

nadio) (aperto solo nella stagione estiva).
Colle della Maddalena
Colle del Sautron o Citrone (aperto solo nella

stagione estiva) . .

Colle dell'Agnello (aperto solo nella stagione
estiva) . .

Colle delle Traversette (aperto solo nella sta-

gione estiva) . , , .

Provincia di Torino.

Colle del Monginevro .

Colle del Frejus (aperto solo nella stagione
estiva) . . . .

Bardonecchia - Scalo -
.

Colle del Moncenisio . . , , . .

Provincia di Aosta.

Colle del Piccolo S. Bernardo . . . .

CONFINE ITALO-SVIZZERO.

Provincia di Aosta.
-

Colle del Gran S. Bernardo . . . . .

Provincia di Novara.

Valico di Paglino (Sempione) . . , .

Domodossola - Scalo -

.
. . .

Iselle - Scalo -
. . .

. . .
. .

Ponte della Ribellasca (Valle Vigezzo) . .

Ponte della Ribellasca (ferrovia Vigezzina) .

Valico di Piaggio Valmara (strada Cannobio-

Brissago) . . , , . . , .

Piaggio Valmara . . , , , . .

Cannobio .
.

. . . , , . . .

Provincia di Varese.

Luino - Scalo - . . . . . . . .

Maccagno - Scalo -

.
. . . . . .

Pino - Tronzano - Scalo - . . . . .

Valico di Zenna (Dirinella) (strada Pino-Gerra)
2enna..........
Valico di Palone (Cassinone) (strada Dumenza-

Sessa).........
Valico di Fornasette (strada Luino-Ponte Tresa)
Valico di Cremenaga (ponte sul Tresa) . .

Ponte Tresa . . .
.

Ponte Tresa
. . . . . . . . .

Porto Ceresio . . . .
. . . .

Valico Termine di Porto Ceresio (strada Porto
Ceresio-Brusino Arsizio) . . .

. .

,Valico di Gaggiolo (strada Cantello-Stabfo) .

Provincia di Como.

Valmorea - Scalo - (Ferrovia Cairate-Mendristo)
Como S. Giovanni - Scalo - (funziona solo per

l'uscita dal Regno)
Chiasso - Scalo - (stazione internazionale) (fun-

ziona solo per l'ingresso nel Regno) . .

Ponte Chiasso . . . . .
. . .

Bocca di Orimento (valico interno per l'accesso

alla zona del Monte Generoso. - Funziona

solo nella stagione estiva). . .
. .

Valico di Val Mara (strada Lanzo d'Intelvi-

Arogno) (aperto solo per i viaggiatori del-
l'auto-corriera) .

S. Margherita (scalo lacuale ed accesso alla

tupicolare del Belvedere di Lanzo d'In-

telvi. - Funziona solo nella stagione estiva)
Porlezza . . . . . . . . .

Oria
. . . .

Provincia di Sondrio.

Passo dello Spluga .

Valico di Villa di Chiavenna (Castasegna) .

Tirano - Scalo - (ferrovia del Bernina) . .

Valico di Plattamala (strada Tirano-Poschiavo)
Passo di Foscagno (valjco interno che immette

nella zona di Livigno dichiarata fuori della
linea doganale) .

.

Ponte del Gallo (funziona solo nella stagione

estiva: in uscita dal Regno per i passaporti
valico stradale già controllati al Passo di Foscagno, ed in

entrata per tutti i possessori di passaporto). valico stradale

Giogo di S. Maria o di Bormio (Umbrail) . » •

Provincia di Bolzano.

Passo di Tubre , , , , valico stradale

CONFINE ITALO-AUSTRIACO.

Valico stradale
Pfovincia di Bolzano.

Passo di Resia . , , , , , , . Valico stradale

, ,
Passo del Brennero . . , , , , , » »

» ferroviario Brennero - Scalo -

. . . . . . .
> ferroviario

a stradale S. Candido - Scalo -

.
. . . . . ,

» »

Valico di Prato alla Drava . . . . .
» stradale

valico stradale
Provincia di Udine.

Valico di Coccau . , , , , , , valico stradale

Tarvisio - Scalo - , . , , , . . » ferroviario

CONFINE ITALO-JUGOSLAVO.

Valico stradale Provincia di Udine.

Valico di Fusine Laghi (Ratece) . . . ,
valíco stradale

Fusine Laghi - Scalo -

. . . . , , a ferroviario

valico stradale
ferroviario Provincia di Gorizia.

Passo Moistrocca (q. 1612) , , . . ,
valico stradale

stradale Piedicolle - Scalo -

. . . . . . .
. terroviario

ferroviario Passo di Piedicolle . . . . . . . » stradale

Valico di Podiplescia (Podpleskan) , . , » »

stradale Valico dí Bresenza . . . . . . . » »

lacuale Valico di cotedarsizza (Holedrazica) . . .
» »

Provincia di Trieste.

Valico di Caccia (Caccevas) . ,' , , , valico stradale
valico ferroviario Postumia - Scalo -

.
. . . . . ,

» ferroviario

Provincia di Fiume.

stradale
Valico di Giussici . . , , , . .

Valico stradale
lacuale Valico di Mattuglie . , e , , , . » »

Valico di S. Nicolò . . . . . . . . . »

stradale Valico di S. Giovanni .
. . , , .

» »

Ponte di Subsak . . . . . . .
» »

Fiume - Scalo -

. . . . . . . .
» ferroviario

lacuale Provincia di Zara,
a

Valico di Dicolo . . . . , , . .
Valico stradale

stradale
Valico di Boccagnazzo . . . . . .

» a

Valico di Mùrvizza . . . . , , .
» »

Valico di Bab'Indub , , . , . , , a a

Valico di S. Elena , . . . . . .
» »

Valico ferroviario Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:\

» a

AIUSSOLINI.

valico stradale
Elenco dei valichi della frontiera terrestre del Regno d'Italia

aperti al transito per le persone munite di tessera di fron.

tiera. -

CONFINE ITALO-FRANCESE.

Provincia di Imperia.
lacuale Ponte di S. Ludovico , , , , , , valf co stradale

Ventimigga - Scalo - . .
. . . . . > ferroviario

a a Ponte della ferrovia Ventimiglia-Mentone (aper-
to al transito solo per il personale della

Compagnia P. L. M.) . . , , . > stradale

valico stradale Ponte di S. Luigi . . . . . . . » »

» » Passo del Roncone (q. 648) . a . « »
» *

» ferroviario Passo del Vescovo (q. 363) , , , . . a a

a stradale Valico di Colla Paola
. . . . , , .» »

Valico di Piena (strada della valle Roia) . . » »

Valico di Scaffa di Giou (q. 1421) .
. .

» »

» a Mulattiera della Cappella di Casa Giovanna

(strada del Passo di Muratone) . . , a a
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Provincia di Cuneo.

Valico di S. Dalmazzo di Tenda . . . .
Valico stradale

Valico di S. Grato (valle della Gordolasca) (aper-
to solo nella stagione estiva) . . . .

» X
Valico di Ciriegia (Vallone Boreone) (aperto

solo nella stagione estiva) . . .», a

Vallone del Rio Millefuons (Punto .di controllo:
Mollières) (aperto solo nella stagione estiva) » i

Vallone del torrente Mollières (Punto di con-
trollo: Mollières) (aperto solo nella stagione
estiva) .

. . . . . . . . X E
Vallone di Ciastiglione o di Planet (Termine

n. 87) (Punto di controllo: S.- Anna di Vi•
nadio) (aperto solo nella stagione <estiva) .

i X
Colle di Puriac (aperto solo nella -stagione

estiva) . . . . . . . . .
* *

Colle della Maddalena . . : . . a ·

Colle del Sautron o del Citrone (aperto solo
nellä stagione estiva) . » »

Colle dell'Agnello (aperto sono nella «stagione
estiva) . . . . . . .. . . i ?

Colle delle Traversette (aperto solo nella sta-
gione estiva) . . . , , . . . E X

Provincia di Torino.

Colle della Croce (aperto solo nella stagione
estiva) . . . . . .

valico stradale
Colle d'Abries (aperto solo nella stagione estiva) » »

Colle Bousson o Bourget (aperto solo nella sta-
gione estiva) . . . . » »

Colle del Monginevro . . .
» »

Colle della Scala (alierto solo nella stazione
estiva) . . . . . . . . .

» s'

Colle del Frejus (aperto solo nella stagione
estiva) . .

,
.'

. . . . . »

Bardonecchia - Scalo '- .'
. . . . . » ferrovlario

Colle del Piccolo Moncenisio (aperto solo nella
stagione estiva) , , , , , , . » stradale

Colle del Moncenisio . . . , , , . X •

Provincia di Aosta.

Col du Rhême (aperto solo nella stagione estiva) valico stradale
Col du Mont (aperto solo nella stagiono esfiva) » »

Colle del Piccolo San Berhardo .'
. . .

» »

Col de la Seigne (aperto solo nolla stagione
estiva) , , . . . . . . X y

CONFINE ITALO-SVIZZERO.

Provincia di Aosta.

Colle del Gran San Bernardo . . . Valico stradale

Provincia di Novara.

Valico di Paglino (Sempione) . . , , valico stradale
Ponte della Ribellasca (Valle Vigezzo) , .

» »

Valico di Piaggio Valmara . .
. , ,

» »

Piaggio Valmara
. . . . . . . » lacuale

Cannobio
, . , , . . . . . = »

Provincia di Varese.

Valico di Zenna (Dirinella) , , , , .
Valico stradale

2enna
. . . . . . . . . .

» lacuale
Valico di Biegno (Mulattiera Biegno - Indemini) » 'stradale
Valico di Monte Clivo (strada Dumenza -

Astano)......... ».»

Valico di Palone (Cassinone) (strada Dumenza -

Séssa) . . . .
.

.
. . .

» »

Valico Termine di Dumenza (Tegnine n., 43)
(Cancello che si apre solo per i pochi pro-
prietari dei terreni intersecati dalla rete) .

Valico di Fornasette (sgrada Luino-Ponte Tresa) » »

Valico di Cremenaga (ponte sul Fiume. Tresa). » »

Valico di Somneggio (Madonna del Piano) . » »

Ponte Tresa
. . . . . » =

Ponte Tresa . . .
. .. ., . . a lacuale

Lûvena (aperto per i soli abitanti della frazione
Torrazza del comune svizzero di Caslano) » »

13rusimpiano . . . » »

Porto Ceresio
. . . .

. . . .
» »

Valico Termine di Porto Ceresio (strada Porto

Ceresio-Brusino Arsizio)
Vahco di Ca del Monte (Serpfano) . . .

Valico di Ponte di Saltrio (strada Saltrio-Arzo)
Valico di Arzo di Clivio (strada Clivio per Arzo

e Besazio) . . .
.

. . . .

Valico di Bellavista di Clivio (strada Clivio-Li-
gornetto) . . . . . . .

Valico di S. Pietro di Clivio (strada Clivio-
S. Pietro-Stabio) . . . . . . .

Valico di Gaggiolo (strada Cantello-Stabid) .

Provincia di Como.

Valico di Rodero (strada .Rodero-Stabio) . .

Valico di S. Margherita di Bizzarone (Cancello
che si apre solo per i pochi proprietari dei
terreni intersecati.dalla rete) . . . .

Valico di Bizzarone p Brusata (gtrada Bizza-
rone-Novazzano) .

Valico di Somazzo o Pignora (strada Uggiate.
Novazzano) . . . . . . . .

Valico di Pauzzella o Pausella (Cancello che si

apre solo per i pochi proprietari dei terreni
intersecati dalla rete) .

Valico di Ronago (strada Ronago-Novazzano)
Valico del Crociale det Mulini (strada Ronago-

Balerna) . . . . . . .

Valico di Drezzo (strada Drezzo-þedrinale) ,

Passarella che conduce al dormitorio dei ferro-
vieri (Chiasso) (Aperto solo per il passaggio
dei ferrovieri) .

Ponte Chiasso .

Valico di Brogeda (Cancello che si apre solo per
le poche persone abitanti in case poste nel-
l'immediata prossimità della í·ete) . . .

Valico di Pizzamiglio (stradaMaslianico-Chiasso)
Valico di Cascina (Cancello che si apre solo per

i pochi proprietari dei terreni intersecati
dalla rete) .

-

. . .

Valico di Rongiana (strada S. Ambrogio-Ron-
giana) (Termine n. 60)

Passo Bonello
. .

Valico di Erbonne (mulattiera Erbonne-Seude-
lalle) ........,

Valico di Val Mara (strada Lanzo d'Intelvi.
Arogno).........

S. Margherita (aperto solo nella stagione estiva)
Porlezza

. . . . .

Oria ..,.......
Provincia di Sondria.

Passo dello Spluga .
.' , . , , .

Valico di Villa di Chiavenna (Castasegna) .

Sentiero di Baite Alte (Termine n. 21) (aperto,
limitatamente alla stagione estiva, per i soli
proprietari di terreni posti oltre la linea di
connne) . . . . . . . . .

Sentiero di Lughina (Termine n. 27) (aperto,
limitatamente alla stagione estiva, per i soli
proprietari di terreni posti oltre la linea di
confine) . . . . . . . . .

Sentiero Crotto-Mazza (aperto, limitatamente
alla stagione estiva, per i soli proprietari
di terreni posti oltre la linea di confine) .

Tirano scalo (ferrovia del Bernina) . . .

Valico di Piattamala (strada Tirano-Poschiavo)
Sasso del Gallo

. . . .
. . . .

Sentiero del Taglione (aperto, limitatamente
alla stagione estiva, per i soli proprietari
di terreni posti oltre la linea di confine).

Sentiero delle Zocche (aperto, limitatamente alla
stagione estiva, per i soll proprietari di ter-
reni posti oltre la línea di confine) .

Sentiero di Pracampo (aperto, limitatamente
alla stagione estiva, per i solt proprietari
di terreni posti oltre la linea di confine) .

Passo di Foscagno (Valico interno che immette
nella zona di Livigno, dichiarata fuori della
linea doganale) .

Forcola di Livigno (funziona solo nella sta-
gione estiva durante la quale rimane chiuso
il confine politico della zona di Livigno) .

Ponte del Gallo (funziona solo nella stagione
estiva, durante la quale rimane chiuso il
confine politico della zona di Livigno) ,

Giogo di S. Maria o di Bormio (Utnbrail). ,

valico stradale

valico stradale

lacuale

valico stradale

ferroviari(
stradale
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Provincia di Bolzano.

Passo di Tubre
. , , , , . . , yalico stradale

CONFINE.ITALO-AUSTRIACO.

Provincia di Bolzano.

Passo di Resia . , , . . . . . Valico stradale

Passo del Brennero . . . . , , ,
. »

yalico di Prato alla Drava . . . . . p. ,»

Provincia di Udine.

Passo di Monte Croce Carnico . . . . Valico stradale

yglico di Coccan . . . a . . , s. .».

CONFINE ITALO-JUGOSLAVO.

Provincia di Udine.

Valico di Fusine Laghi (Ralece) . . . , yalico stradale
Fusine Laghi - Scalo. . . . . . . .» ferroviario

Provincia di Gorizia.

Passo Motstrocca (q. 1612) . . . . . yalico stradale
Passo di Sorica

. . . . . . . . »

Passo di Piedicolle . . . .

Valico di Podiplescia (Podpleskan) . .

Valico di Podlaniscia (Podplaniskian) . .

Valico di Bresenza . .
. . 4 a .

Valico di Tratta . . . . . . •

Valico di Cotedarsizza (Holedrazica) . . .
a

yalico di Mondonovo (Termine n. 45) . . A ?.

Provincia di Trieste,

Valico di Grude o Kalce . . . . . ValiCO stradale

Valico di Gargiarezza (Garcarevec) . . . » »

Valico della Segheria (Termine n. 49-XII) < . » =

Valico di Caccia (Caccevas) . . . . » »

VAlico di Molini . . . . . , a 2. A

yalico del Castello (strada del castello di Win-

dischgraetz tra i termini n. 49-CXVIII e

49-CXIX) . . . . . . . . * *

Valico di Uncia (Unec) . .
.
. a . .

Valico di Slivenza (Silvice) . . . . . a A

Provincia di Fiume.

Valico di Otosca Dolina (Laze) . , , , valico stradale

Valico di Dolina dei Noccioli (Lescova Dolina) » »

Valico di quota 909 . . . . . . . .». s.

Valico di Monte Cifri . . . . . .
•

Valico di Pian della Secchia (Cabranska Polica) » »

Valicó di Case di taccia di Ermesburgo , , y .»

Valico di Clana (bivio di Studena) . . , > a

Valico di Monte Murato (Sidovie) . . .
» »

Valico di Bresa . . . . . . . . ,
» »

Välico di Obadi , , . . . . . . .» »

Vatico di Giussici . . . . , , . :>. »

Valico di Smogori , . . . . . . .
» »

Valico di Mattuglie , , . . . . . = »

Valico di Ferlania . . , , . . . » »

Valico del casello ferroviario n. 38 . . «
» »

Valico del casello ferroviario n. 39
. . , i ».

Valico del sottopassaggio ferroviario al campo
sportivo . .

. . . . , , . » »

Valico del casello ferroviario n. 40 . . , a »

Valico di S. "icolò . . . . . . .
» »

Valico di S. Giovanni , . . a . . = •

Valico di Val Scurigne . . . . . . .». »

Valico di Drenova . , , . . . .
» »

VAÍÌco di S. Caterina , , a . . .
» »

Ponte di Sussak . « · ». »

Fipme . Ponte Cartiera (aperto per i soli operai
addetti alla cartiera Smith e Meynier). . . si

Fiume - Diga Cagni (aperto per i soli operai
addetti a Porto Baros) . . . . . 2 X

Provincia di Zara.

Valico di Dicolo , , , , , , , valico stradale

Valico di Boccagnazzo . , , . . . » »

Valico di Mùrvizza . . . . . . .
» »

Valico di Babindub . .. . . . . , , m a

Valico di S. Elena . , , , , . . .». .»,

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:

MussoLINI.

DECRETl PREFETTIZT:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal sig. Dworzak dott. Sal-
vino di Enrico e di Toman Virginia, nato a San Pietro della
Brazze (S. H. 8.) il 5 gennaio 1895 e residente a Zara, asi
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
diretta ad ottenere la riduzione del cognome della formar

italiana di « Dorzano ».

Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedefite,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op,

posizione alcuna ; · -

Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle

nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cögnöme del sig. Dworzak dott. Salvinö di Enrien è ri-

dotto in « Dorzano ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e precisamente:

Dworzak Antonietta nata Boniciolli, nata a Zara il 13

gennaio 1896, moglie.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no•

tificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 17 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: CARPANI.

IL PREFETTO

DELITA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal sig. Kurzrock Vittorio fu
Giuseppe e fu Gerstel Elvira, nato a Zara il 25 ottobre 1876

e residente a Zara, ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 3926, n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del

cognome della forma italiana di « Ourzolo »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta opp
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle

nuove Provincie le disposizioni contenyte, nel citato R. de•

creto-legge 10 gennaig 1926, a. 17;

Decreta:

Il cognome del sig. Kurzrock Vittorio fu Giusèppe è ri-

dotto in « Curzolo ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domandas e cioè:

1. Kurzrock Anna nata Schlosseil, nata ad Altrohlau

(Karlsbad-Cecoslovacchia) il H marzo 1879, moglie ¡
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2. Kurzrock Giuseppe, nato ad 'Altrohlau il 16 giugno
1901, figlio;

3. Kurzrock Elvira in Battara, nata a Zara il 21 set.
tembre 1902, figlia;

4. Kurzrock Lionella (Nelly) in Cantù, nata a Zara il -

1° giugno 1905, figlia ;
5. Kurzrock Erminio, nato a Prossnitz l'8 maggio 1907,

figlio.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-

tificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addl 16 luglio 1928 - Anno VI

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sullä
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Il prefettö: CABkANI. D€Cf6Ì8 :

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

V11to l'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami-
glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie
di Trento e di Bolzano;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che ap-

prova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Paulmichl » in forza del citato

art. 1 deve riassumere forma italiana;
Considerata altresì la domanda dell'interessato;

Il cögnome del sig. Bolmarcich Giuseppë, figliõ 'del fu
Giovanni e di Tentor Maria, nato a Cherso il 28 gen-
naio 1889, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Bommarco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cögnome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Mig-
sinich di Giovanni e di Coglievina Francesca, nata a Cherso
il 20 ottobre 1893; ed ai figli nati a Cherso: Giovanni, il 16
dicembre 1916; Maria, il 23 aprile 1010; Rita., il 20 ottobre
1921; Giuseppe, il 4 febbraio 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarA notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 maggio 1928 - Annö VI

Decreta:
Il prefeito: LEONE LEONE.

Il cognome del sig. Paulmichl Luigi, figlio del fu Luigi e
di Faller Anna, nato a Zurigo il 18 maggio 1907, è restituito
nella forma italiana di « Polmicheli » a tutti gli effetti di
legge.
Il presente decreto sarà notificato all'interessato a cura

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita dell'interessato è fatte

obbligo di:
a) curare l'annotazione del presente decreto in margine

at registri dello stato civile esistenti in quell'ufficio comu·
nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
mei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando
per l'annotazione la seguente formula: « Il controscritto
cognome di . . . è stato corretto in quello
di

. . . . . . . . con decreto del prefetto di Bolzano
indata......»;

b) curare e provvedere affinchè il decreto stessö riceva
applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu·
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo-
le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addì 31 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: AMIGONI.

IL PREFETTØ
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in' forma italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita<

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bolmarcich Luigi, figliö del fu Giövan-
ni e di Tentor Maria, nato a Cherso il 6 luglio 1890, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bommarco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Lussich di Antonio e fu Baicich Gaspera, nata a Cherso il
4 giugno 1897; ed ai figli nati a Cherso: Maria, il 19 lu-
glio 1920; Matteo, il 4 dicembre 1921; Antonio, il 21 set-
tembre 1923; Luigi, il 28 marzo 1925; Giovanna, il 7 mar-
zo 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini <lel n. 2
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. A e 5 delle istruzioni ,anzidette.

Pola, addl 19 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEOM.

IL PREFETTO
DELLE PROVINGIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
B. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata.;
Decreta:

Il cögnome del sig. Bolmarcich Teodorö, figlio di Anto-
ido e di Maria Rigovich, nato a Curzola il 22 aprile 1899, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italia.na di
« Bommarco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca

Pugiotti di Vincenzo e di Anna Pissarich, nata a Cherso il
16 ottobre 1000, ed alla figlia Marina, nata a Cherso il 31
maggio 1924.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto : Leon LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di -origine ita-

liana e che in forza de'll'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj
'

Decreta:

Il cognome del sig. Bolmarcich Nicolò, figlio del fu Bor-
tolo e della fu Natural Fosca, nato a Cherso il 2 giugno
1849, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bommarco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Fosca, di Ni-
colò e tu Toich Domenica, nata a Cherso il 10 dicembre 1873.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
numeri 4 e õ delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. dècreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
tenute nel R. decreto-legge 10 gelinaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago,
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decretelegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bolmarcieb » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italians;

. Udito il parere della Commissione consultiva appositas
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bolmarcich Nicolò, figlio del fu An,
tonio e di Antonia Lonzarich, nato a Cherso il 20 gennaio
1887, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Bommarco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Amalia
Fillinich fu Zaccaria e di Pinillo Francesca, nata a Cherso
il 18 gennaio 1891, ed alla figlia Nives, nata il 19 marzo 1923.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEom Leom.

IL PREFETTO
DELLI PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bolmarcích Matteö, figlio del fu Giö-
vanni e della fu Tentor Maria, nato a Cherso il 30 marzo
1881, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bommarco ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zadro Ste-
fania di Antonio e fu Capponi Elvira, nata a Cherso il 27
settembre 1897, ed al figlio Stelio, nato il 4 giugno 1927 a
Cherso.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 19 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

Decreta:

Il cognome della signora Bolmarcich Maria vedova, figlia;
di Tentor Matteo e della fu Santulin Antonia, nata a Chers
so il 28 gennaio 1857, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma ifaliana di « Bommarco ».
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 19 maggio 1928 - Annö VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di origine ita

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

I)ecreta:

Il cognöme del sig. Bolmarcich Matteö, figlió del fu Mat-
teo e di Sepcich Francesca, nato a Cherso il 30 aprile 1901,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bommarco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome,

hellas forma italiana anzidetta anche alla moglie Purich Gio-
vanna fu Giuseppe e di Giovanna Duemovich, nuta a Cherso
il 12 ottobre 1902, ed alla figlia Nicoletta, nata a Cherso il
15 settembre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sara notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra egecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIÄ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note BEl R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma ítaliana;
Udito il parere della pommissione consultiva apposita

ynente nominata ¡

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRTE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di örigine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione commltiva apposita'-

mente nominata_¡
Decreta:

Il cognome del sig. Bolmarcich Maria Antion,ziata, figlia
del fu Matteo e della fu Soldatich Maria, nata a Cherso il
25 marzo 1867, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bommarco ».
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed arvrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEOM.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Baicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Baicich Antonio, figlio di Giuseppe,
e di Politeo Maria, nato a Cherso il 15 gennaio 1898, è resti-
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tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Baici ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Craglietto
Anna fu Nicolò e fu Valentin Antonia, mata a Cherso il
5 aprile 1896.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¿Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

gnente nominata;

Decreta i

Il högnöme del sig. Bolmarcich Giovanni, figlio del fu Gio-
Tanni e di Vitcovich Francesca, nato a Cherso il 20 aprile
1896, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di « Bommarco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Duimovich

'Andriana di Francesco o di Caterina Negovetich, nata a

Cherso il 20 aprile 1807, ed alla figlia Rosaria, nata a Cher-
so, il 15 luglio 1925.

Il presente decretä, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl ·19 maggio 1928 - Anno .VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Baicich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

piente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Baicich Francesco, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Cortese Antonia, nato a Cherso il 15 dicem-
bre 1861, è restituito, a tutti gli efetti di legge, nella for-
ma italiana di « Baici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Antonio, di
Francesco e fu Terdoslavich Giovanna, nato a Cherso il 16

aprile 1906.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende W

tutti i territori delle nuove províncie le disposizioni cons
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretd

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Baicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva app,osite

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Baicich Doinenicä Máriä vedövä
di Giovanni, figlia del fu Filipas Andrea e di Vitich Maria,
nata a Cherso il 10 maggio 1896, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Baici »;
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Maria, nata
a Cherso il 24 gennaio 1925.

Il presente decreto, a cura; del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende d
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomí delle famiglie della'
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretd

legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Bolmarcich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana
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Udito il parere della
' Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bolmarcich Nicolò figlio del fu Gio-

vanni e di Tentor Maria, nato a Cherso il 3 marzo 1887, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bommarco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia

Filipas fu Giovanni e di Crusich Maria, nata a Cherso il

13 novembre 1894; ed ai figli nati a Cherso: Giovanni, il 27
giugno 1917; Vittorio, il 19 novembre 1920.

Il presente decreto, a etira del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve'
riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bolmarcich Nicolò, figlio di Nicolò e

della fu Toich Domenica, nato a Cherso il 20 agosto 1883,
è restituito, a tutti gli edetti di legge, nella forma italiana
di « Bommarco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Gastone di Ni-
colò e fu Chierighin Giulia, nato a Pola il 2 settembre 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 19 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Bravdizza » è di origine itas

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bravdizza Matteo, figlio del fu Stefano

e della fu Duimovich Francesca, nato a Cherso il 12 maggio
1852, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Bradizza ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna

fu Temel Nicolò e fu Santulin Francesca, nata a Cherso il

2 gennaio 1860; ed ai figli nati a Cherso: Nicolò, nato il
10 novembre 1880; Stefano, nato il 9 aprile_ 1884; Giovanni,
nato l'8 luglio 1895.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 20 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bravdizza » è di origine iti

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge devé

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva hpposita-

mente nominata;
'

Decreta:

Il cognome del sig. Bravdizza Nicolò, figlio del fu Nicolò
e della fu Smundin Maria, nato a Cherso il 19 dicembre

1864, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Bradizza ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Oliva Smun-
din fu Antonio e fu Francesca Ghergatich, nata a Cherso il
17 ottobre 1879; ed al figlio Nicolò di Nicolò fu Rubinich

Francesca, nato il 5 ottobre 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cili ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : RommTo RIzzi.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni contes
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bravdizza » ò di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj

Decreta :

Il cognome del sig. Bravdizza Stefano, figlio del fu Ste-
fano e di Dorcich Giovanna, nato a Cherso il 20 febbraio

'

1888, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bradizza ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Bunicich fu Francesco e di Francesca Vitich, nata a Cherso
il 5 febbraio 1889, ed ai figli, nati a Cherso : Giovanna, nata
il 22 marzo 1912; Stefano, nato il 20 marzo 1920; Francesca,
nata il 9 aprile 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 maggio 1928 - Anno VI
.

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto·
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bravdizza » è di origine italia·

na e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Bravdizza Nicolò, figlio di Nicolò e

della fu Tentor Maria, nato a Cherso il 22 aprile 1893, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bradizza ».
Con la presente determina.zione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Co.
glievina di Stefano e di Velcich Francesca, nata a Cherso
il 1° ottobre 1892; ed ai figli, nati a Cherso: Nicolò, nato
il 23 ottobre 1919; Maria, nata il 6 marzo 1921; Francesca,
nata l'11 maggio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 20 maggio 1928 - Anno VI

p, Il prefetto: ROBERTO RIEEl.«

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIÄ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni contes
note nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bravdizza » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bravdizza Nicolò, figlio di Giovanni
e della fu Surdich Giacoma, nato a Cherso il 18 luglio 1893,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di« Bradizza ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Fer-
lora fu Antonio e di Duda Francesca, nata a Cherso il 29
aprile 1899; ed ai figli, nati a Cherso: Giacomina, nata il
4 febbraio 1921; Giovanni, nato il 17 novembre 1922; Ni-

. colò, nato il 1° marzo 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIÄ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R.- decreto-
legge anzidetto;
- Ritenuto che il cognome « Baicich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Baicich Giuseppe, figlio del fu Giu-

seppe e della fu Ferlora Domenica, nato a Cherso il 9 gen-
naio 1871, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Baici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giuseppina
Sigovich di Giovanni e fu Bolmarcich Paola, nata a Cherso
il 19 marzo 1874, ed ai figli nati a Cherso : Edmea, il 7 gius
gno 1902; Giovanni, il 12 marzo 1905; Antonia, il 31 ottobre
1906; Giusto, il 2 novembre 1911; Tullio, il 25 giugno 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuald

residenzar sarà not;ificato all'interessatg a termini del n. 8

4
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZ31.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decrete-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a Bunicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Bunicich Caterina, ûglia del fu

Gaspero e della fu Tentor Giovanna, nata a Cherso il 9

luglio 1857, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bunicci ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 maggio 1928 - 'Anna VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a Bunicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata_;
Dec1·etä:

Il cognöme dellä signora Bunicich Francescä vedovã, fi-
glia del fu Vitich Giovanni e della fu Maria Gembrecich,
nata a Cherso il 18 maggio 1848, ò restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bunicci ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notilleato all'interessak a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. A e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, addi 20 maggio 1928 - Anno VI

g, Il prefego: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione la forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bravdizza » è di origine italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bravdizza Gasparo, figlio del fu An-
tonio e di Terdoslavich Paola, nato a Cherso il 16 giugno
1892, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bradizza ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Chersich
Nicoletta fu Nicolð e di Maver Maria, nata a Cherso il 4
dicembre 1897; ed alla figlia Bravdizza Nives, nata a Chers
so il 12 aprile 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Cõmune di at•
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del a. 2.ed avrà ogni altra esecuzione secondo le normd '
di cui al nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

' Pola, addì 20 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLI PROVINOIA DELL'IETRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende g
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni contem
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie (lella;
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
c11e approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretos
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bravdizza » è di origine italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Dect'eta:

Il cognöme del sig. Bravdizza Matteö, figliö del fu Giö-

vanni e di Elena Sablich, nato a Cherso il 24 agosto 1884, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma itallana di
a Bradizza ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca;

Castellan, di Giovanni e di Maria Battaia, nata a Cherso il
4 luglio 1889; ed af figli, nati a Cherso: Giovanni, il 29 lu-
glio 1914; Antonia, 11 10 aprile 1917; Elena, il 27 aprile 1920;
Matteo, il 4 agosto 1922; Maria l'11 marzo 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

reshlenza, sarà antificato all'interessato a termini del n. 2
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bt! avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: .RossaTo RIzzz.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 a. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bravdizza » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il aognöme del sig. Bravdizza Nicolò, figlio del fu Stefano

e della fu Duimovich Francesca, nato a Cherso il 20 novem-

bre 1849, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Bradizza ».

Il presente decreto, a cura del hapo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificata all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polá, addi 20 maggio 1928 - 'Anno VI

p. E prefetto: RonzaTo RIzzr.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRTE

Veduti il B. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bunicich » è di origine italiana

e c)1e in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione šõnsultiva apposita·

mente nominata_;
Decretal:

Il cognome del sig. Bunicich Francesco, figlio del fu Fran-
tesco e di Frdneesca Vitich, nato a cherso il 5 febbraio 188(),
restituito, a túfti glÏ efetti di legge, nella forná italian

di « Bunicci ».
Con. la presente .deter4ninazione viene ridotto il cognonie

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Bol-
marcich in Matteo a. fu Francesca Fatutta, nata a Chetsp
il 30 gennaio 1888, ed ai ôgli hatt a Cherso: Francesco, 11
-10 febbraio 191õ; Maria, il 27 maggio 1918; Anna,-if 28 Itt-
glio 1919,

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale'

residenza, sarA notificato all'interessato a termíni del n. 2

ed avrà ogut altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: RossaTo Rizzi.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendé W
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla rew

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della!
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretd

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bunicich » è di origine italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassur

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositaa

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bunicich Carlo, figlio del fu Intönio
e della fu Valentin Maria Carlotta, nato a Cherso 11 4 set-

tembre 1879, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella'
forma italiana di « Bunicci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Valeria Pa<
van fu Domenico e fu Valentin Antonia, nata a Cherso il
28 novembre 1892; ed ai flgli nati a Cherso: Carlo, l'11 now

vembre 1912; Antonio, il 26 maggio 1911; Domenico, il 26
gennaio 1920; Maria il 3 luglio 1921; Rita, il 18 novems
bre 1923e

Il presente decretö, a cura del capö del Comune di ate
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : RomnaTo Razi.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 18
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con«
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla rew

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della'
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Bunicich » è di origine italiana'

e -che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere formla italiana;
Uditonit parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata.;

Decretg:

"Ù £6Ô'onte del sig. Bunicich Antopid, figlio degn frþim
cesco e di Francesca Vitich, nato a Ohersó 26 Sethnie
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bre 1874, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Bunicci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Michelina
Bolmarcich fu Matteo e fu Francesca Fatuta, nata a Cher-
so l'8 ottobre 1883; ed ai figli nati a Cherso: Francesco, il
28 dicembre 1903; Antonio, il 27 novembre 1907; Francesca,
il 18 maggio 1909; Luigi, il 19 dicembre 1913; Maria, 11 26
marzo 1918.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termirn del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bunicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

2nente nominata_;
Decreta:

Il cognome del signor Bunicich Antonio, figlio del fu An-
tonio e della fu Maria Medarich, nato a Cherso l'11 novem-

bre 1894, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bunicci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giorgia
Santulin di Giorgio e di Crusich Maria, nata a Cherso il
20 febbraio 1898, ed ai figli nati a Cherso: Antonio-Giorgio,
il 10 aprile 1923; Natale-Giorgio, il 23 dicembre 1924; Gior-
gio-Giuseppe, I'll gennaio 1927.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a. termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 21 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: RosenTo RIzzi.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognoine « Bunicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italianaj

Udito il parere della Commissione consultiva apposite
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bunicich Giovanni, figlio del fu Mar-
co e della fu Vitich Gaspara, nato a Cherso il 9 gennaio 1870
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bunicci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cremenich
Elena di Pietro e di Duimovich Francesca, nata a Cherso il
18 novembre 1887, ed ai figli nati a Cherso: Maria, il 3 mag-
gio 1914; Elena, il 5 dicembre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, 21 maggio 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZEI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegrafica.

Il giorno 4 agosto 1928-VI è stato attivato 11 servizio telegrafico
pubblico nella ricevitoria postale di Licata n. 1 Porto, in provincia
di Agrigento, con orario limitato di giorno.

DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

(3* pubblicazione).

Smarrimento di certificato nominativo.

In conformità e per gli effetti previsti dalle disposizioni portate
dagli articoli 29 e seguenti del regolamento 27 agosto 1916, n. 1151,

riguardante la Sezione autonoma di Credito comunale e provinciale,
si rende noto che fu denunziato lo smarrimento del

certificato nomi-

nativo infradescritto rappresentante una cartella residuale del Cre-

dito comunale o provinciale e che contemporaneamente venne fatta
domanda a questa Amministrazione onde, previe le prescritte for.
malità, sia rilasciato nuovo titolo in sostituzione di quello smarrito.

Natura delle cartelle: 3.75 % ordinario - Numero d'iscrizione
del certificato: 232 - Data di emissione: 23 settembre 1908 - Inte-

stazione del certificato: Valerio avv. Alberto fu Francesco, domici-

liato in Villavernia - Valore nominale complessivo originario:'
L. 11,000 - Numero d'iscrizione della cartella residuale compresa
nel certificato: 22504 - Valore della cartella residuale compresa nel

certificato: L. 1000.

Si avverte che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubbli-
cazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno senza
che siano intervenute opposizioni, 11 suddetto certificato sarà rite-

nuto di nessun valore e questa Amministrazione della Cassa dei de-

positie prestiti provvederà all'emissione di un nuovo certificato.

Roma, 15 febbraio 1927.

E direttore generale: Vrra

Ross: ENRICD, gdf6Blo.

Rom4 - Stabilimento Eoligrafico dello StMe.-


